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AT-r LETTORE 


.^Lvca io prh del Parlamiiito del i8ia. scrìtta la 
presente Opera. L'avea divisa in due patti . La pr ma 
esponca i cmì , in cui i Re di Sicilia peteano da 
ce suli imporre dei tributi . L’altra contenca quei , 
che si provvedeano dai Pirlamento . 

■Correano degli esemplari di questa Opera . Per 
ischivare gli errori de’ manoscritti , e per dilucidi, 
zione della storia , ho sruuito darla alle stampe 
ncl!‘ ugual tenore , onde allora era stata da n:e 
scritta , 

Non intendo però affatto con questa stempa 
voìncrare l’attuale Constituzione , nò contendere il 
diritto, che dessa ha dato al Parlamento sull’ impo- 
sizione dei dazj . Intendo soltanto dimostrare , qual 
era il dritto pubblico di Sicilia sull' assunto pria 
de* Ccmizj del iBsa. 
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PARTE I. 

DEL* DIRITTO. DE* RE DI SICIUA 
OMMPORREf DAZI. 


CAPO T.. 

It 'diritto- -d' imporre dazj è Regalia 
del Principe • 


J.V »• Che P imposizione dei <la2j , o sia tribu- 
ta sia una delie Regalie : del- Principe , , non è da 
dubitarsene • • 

5. II.J Ammettere- qualsia-^ sorta ^ di<! Governo , 
senz* apprestargli i miezzi .pecunearj di sostenersi , è 
lo. stesso y. che * non ammetterne alcuna; . 

Una. volta , .che- la moneta- fu eletta ’ fra gli 
Uomini" per- mezzo di ; bilanciarsi il valore delle 
cose '(1) , ^divenne .la.»moncta .stessa*iL mezzo di so* 
stenersi' i Governi. 

J. IIJ. . PuòJdarsi mai. Governo- scnzai forza ? 

B * - 

(1).^. .1. Cap. I. litro II. Pine/ liti del- aoitro- Codice delle 
le^.;i iivili , , 
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Irn f’Purte 1 * Cfj>o 'I, 

' ì 

Può darsi mai- for*a senza Ucm’ni , e senaa 
gli st re menù opportuni pelle sviluppo della mede- 
sima ?.. 

Può darsi mai collazione d’ Uomini, ed acqui- 
sto dì questi stromenti senza -mon«a ? 

5. IV. Se questa è l’ introdotto mezzo , onde 
si^ bilancia il \alore delle cose, è dessa stessa per« 
ciò il mezzo regolare, eoa. cui vi si ..possa provve- 
dere . 

§, V. Fa di mestiere in conseguenza., che lo Sta- 
to apprestasse la moneta a quest’uopo necessaria. 

Ncque enim quies ^gentìum f ' sono le parole di 
Tacito, ncque arma sine stipendiis , neque stipendia 
aine trihutis haberi queunt (z) . 

\Ad ihee tributa ■ pr^stomus , S. Agostino , -ut 
propter necessaria militi stipendium praibeaUtr . , eoque 
percepto hostibus resistat (3) . 

§. «VI. Non v’ò*culta Nazione, che, attesi que- 
sti principi, non s’abbia in rapporto .a ciò -costituito 
un patrimonio. 

§, VII. Fu presso i -fi emani 'appellato Fisco il 
patrimonio del Principe , come Principe (4) ; e 'de- 
manio , o demanio ■<u indi, detto -in molte Nazioni 


(4) 'Tacita t Tib» 4* fJtJtor, 

(g) D. Augustinus hb, 0,’ì% cantra Faustum* 

(^) S> »• Qp® l-ibro III, Fame l. deLnottro Codice delle 
Leggi Civile . 


Digitized by Google 



U impcrre JazJ e.f(egalla» 

ne’'bss 8 Ì tempi , cd anche in questo Regno ( 5 }. 

$. Vili. I tanti casi particolari , che occorrer' 
possano pella conservazione ^ e tranquillità dello Sta* 
to, producono sovente lo sbilancio dell’ addettovi 
patrimonio . Era in conseguenza necessario l’ am- 
mettersi ne’ casi medesimi T imposizione de’ tributi-,' 
per allibrarlo-. 

IX. Se la Sovranità non 'consiste in altro, 
se non • se > nel diritto < d’ ordinare , e diriger quello , 
che ciascuno debba 'fere, per ‘Ottenere la sua con- 
servazione , e tranquillità ( 6 ) , dovea Decessa riamen* 
te considerarsi per un diritto inerente alla Sovrani- • 
tà medesima quello d’ imporre dei tributi . 

$. X. I Romani così lo reputarono . 

Il Giureconsulto Ernur^eniano ce 1’ attesta in 
questi sensi i ■Vertigalia sirie ImperM^rum pnccepto-^ 
ncque Presidi , ncque Curatori , neque CuridC constipue- 
re.f nec précceieniia reformare , et ■his vel addere , vel 
diminuire liaet ( 7 ) . 

D’ ugual tenore è la sanzione degl’ Imperado^ 
si ^Gallieno ,vC Valeriana, 


(g) Dfffo §, i,t/i detto Cap. y, 

(ó) (^.v.Cap. i.Lvir»lll, IWte I. dei Mitro Codice delle 
Leggi Civili . 

(7) /, IO. de publicm» et veetig. 
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* 4 - Capa-l',^ 

Non, solent nova . v<ctìgall * . inconsuhis Ihinclpilus . 
institui , ' • 

^..XL Malgrado, le., discordie; nate- sul fine de! 
dodecimo ,Secol( fra>l* Imperadorc; Ffi/rr/j® , . ed al- 
cune Città d’Italia, fu sempre stinvaio per< regalia, 
del Principe il diritto di- tale imposizione . 

§. Xll. . La pace dai Feudisti. detta . 
concretata, nella . dieta . generale, tenuta, in ^ R<..ccaglit , 
notata nelle. Consuetudini > Feudali sotto il titolo : 
Q_Uée, sint Regaliét^pi è il più dfgit^ testimonio . 

RegalìéC , sono le parole , ar)mhdi£ , vi/f puòli- 
SéC y ,f lumina ^navìgabilii , , et ex quibus fiunt 'navìgabi - . 
Ìi 3 y portusy^ ribatìca y ^vectigalia (j)-. 

§. XIII.' I Giureconsulti tutti perciò ,, ed l. Pub- 
blicisti ancora convengono concordamente essere una-( 
delle. Regalie, del Principe.il diritto, dell’ imposizio. 
ne de’ tributi. 

Poiestas imponenii tributa , ,il - Perezio y . Supremi - 
est Principis y^aut . Reipublicx:, non > agnoscentis .Supe- 
riarem y ejusdem quocjus est exigendi potestas • litro- 
que inier regalia , et jura diale statis numerantur , quje 
omnia jura ex ^ ipso Supremo Principe y tamquam Ocea- 
no fluunt y et ad eumdem refluunt (to). 

XIV. In ^Imperio^Kom, Germ..y il Lauterba- 

(P) l, 2- Ci vectìgah'a ncva instòui- noa posse ^ 

(9) Coasu't. fru ì. Uh. 1 , rii, 55. 

(10) Perez, i/i CoJ, /ib,,lO. jss, kó, n, 4*,. 
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imporre Jatj è ‘Kegaìla , *1^ 

cMo, hoc jus circa ’vea Italia rèfertur ‘quiicm‘ inter 
raervata J mperatoris 

institui ob utìhtatem ^pubblicani , lo Strùvio , 
poteit 'Vectigal ab eo ^ qui ‘habet jus Majestàtis in Re, 
pubi, L IO, pri h,'t.f ac sine hujus •concessione non 
licet ullì nova imponere-^ aut quìi aàiere ^vel demere % 
Ita hodie in nostra Republ, jus vectigalium ad Im* 
peratorem spectat-^ et ùnter ejus ■ reservata recensen- 
tur (ra)., 

‘Imponit vectigalia 'solus ‘PrinCeps y lì Voet (rj). 

1 ecdgal indicere y il ‘Zotsio y solius esse 1 mpe- 
ratoris habet l. io, 'A. t ('4)- 

Inler ’ immane mia ’’Majestatit juray 1 Erinecio , 
est etiam'jus tributa^y et vectigalia imperandi Civibusy 
quin et' eorum bona y exigent e 'necessitate y^Reipublica 
usibus •adpìiiandi y* quod jus Dominium eminens adpeU 
lare mos est ,'Q_uitm enim' omnia licita esse oporteat 
Summis Imperantibus y sine quibiis finem Republita y 
pula iMernamy' exter namque securitatem obt inere non 
possent , ^icaritas aut empiila obt ineri vix possetyni- 
si cives conferrent -pecunias yferendis Reipublics com- 
munis oneribus -necessarias y et aliquando eorum bonis 
uterentur Imperantes x conséquens est y ut Imperantibas 


(il) Lauterh, CoIl-g.PanJ. Ub.^q. nV, ‘4, 14, 

(12; Struv. etere. 39. th. 45. 

(13J Veet a.i Pani. a. q, 

^14) 7 .ies. J, t. n, li, . . . . .I. 
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Partt lì Capo Ili 

competere debeat jus exigendi coìUtitiam pecunia 171(1^),* 
J US onera imponendi , ìi '^oKfio f Superiori com* 
petens f adjura Majestatis pertinet (16), 

T'us constituendi veetigalia -y i’ Ubero j-mrr/ro in-- 
ter jura Majestati^~.refertur [n'j), 

XVk Essendo dunque una delle ' Regalie del 
Prìncipe il diritto dell’ imposizione dei dazj , puè 
esser mai da lui alienato^ o- limitato^ 

G APO IL. 

11 Principe può alienare , 0 limitarsi il dirittn- 
dell' imposizione dei dazjy 


f. I. \3e il Principe potesse alienare in una^ 
Monarchia le Regalie Maggiori,..! diritti di Supre- 
ma Adaestà , in somma i diritti relativi al Governo 
dello Stato, lungi di godersi , di tal sorta di Gover- 
no , si soffrirebbe certamente una perniciosa Anarchia. 

li. Stimano perciò .di comun • conse iso i Pub- 
blicisti esser iaaiieaabUi i- Supremi diritti di Mae- 
stà, (i). 


(15) Heinatcc^dt jore aat , ttG^nt. IH.Q. eap. 8.’5, ió3, 

Qló) 'Wolff, jur. nat. part. 3. aect. 3 . cjp. 4. § IO57. 

(17) Huier prxlect. juriahb. 39..///. 4. >1.4. 

(l) &*tehe/u de Jura urritor» c% 1. ff. 34'). et aeq. Carpsav» ’ 
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Il ^Principe pttò’l imitarsi 'il iirltto Jet Jazj 

, | III. ,Npn -prpdaccBdo -però -U tsceirsa funesta; 
«conseguenza T alienazione degli emolumenti' dei i^rin», 
cipe., non è desso vietato d’alienare -le regalie^ 
ininoi;i q -sia. i,. comoda- «e gli emolumenti , che, 
da lui privativamente ai - percepiscono .so jtucta ^U. 
Nazione (3), ., non :gii| per avere 'il .privato la, rie- 
,galia,ma l’ emolumento della stessa., restando sem-, 
pre nel Principe la superiorità (4). 
c 5. 1 -V, .Sebten^ 41 'fosse distinto sotto i . Cesàri, 
in Homa in due classi il lorq, patrimonio., , l’uno 
relativo agli msi deU’ Impero , e T altro, ai loro pri- 
vati tbisogni, .non -era tuttavia mai loro vietata 1* 
alienazione d’ entrambi (5). . , 

. J.j y. Nqn constituendo dunque f,i dazj 1 trU 
•buti , che l’iunq , -o l’ altro patrimonio., sono aliena-, 
bili per diritto Romano. ' , _ _ 

VI. Io convengo, che la prodigalità di ua" 


me Itg. Gehnàii. *. OOil & sef, Arniri Je pére 

■ìàajést. L I.C.- 1 . ff. ó.&’c. e» ti. s. 7. ; ' i 

Lo stesso è stato stabilito ih Sicilia dalla Pramm, Jéi 
- ne. S^tembre 1798> versìc. riguardo poi, , 

(a) 2.tigl«rut dejunb. idajestat. Uh. i. cap 3 . n. iB. Cui ac, iit 
lib. 3. dfSret. tom, 6. fot. 1O-19. Ut, E, Struv, Syntgm.jur, 
Jead.^cap.d.apfi.ni.^\/ . J’, , t ì j . n . 
( 3 ) Struv, Syatagih. jur, feud, edp, 6. aph, 3f.« d" sfij. 

Si vedano i U^ottori dell* nota di n, 1, 

(5) Cap,V, Libr.lJJ, Torte 1, del nosrro Codice delle Leggi' 
LivtU tom, 1 . , . . . , . , . , 

Sf 
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iSì ’ Pène' 1, tèp9 IT: 

Knci^ ' nell* aliénazlónc dei benrcfell o - possa • 
cagionare • la destruaione di questo > pel difetto - delle 
fcrze , onde possa < sostenersi j', io‘ convengo , . eh’ es- ’ 
tendo iU Principe, un ; Amministratore della i Sovrani** 
tà^,. sirssisidre* n'nn-^ po sa per intrinseca natùra* dei- 
sub uflìcio alcun’ alienazione „ dei.beni.destinatevii ah 
aostegno,. •' . ‘ ' 

5. VII-. I Filosofi' Romani', i Cesari’ stessi, i* 
Papi conobbero questa* verità per- le. persone e . 
corpi -amministrati ( 6 ) . . Si ‘ 

Vili,, r nostri Sicoli Legislatori "ancora* punto ^ 
nomi’ ignorarono. -Ritroviamo in questo Regno delle 
léggi , con cui i Principi stessi ^ ad : inchiesta del- Par-' 
lamento sic sono 'Stabiliti ildemanio,,o-- sia *ì bèni 
dello* Stato - (7) Ritroviamo inoltre - del leggi , . 
con'cuì'i Pi incipit stessi ad'inchtcsta del’ Parlamen- 
to sÌNfossero»victati ih diritto, di; alienare, tali.be- - 
ni (8) . . 

, IX. . Ma chevpossiàmo.dnfcfire -.diiciò ? ’ ' . : 

N e . risulta forse l’ inalienabilità del . diritto .< del- 
IHmposizicne dei dazj r‘'’ 

li . mio .voto 4 sarebbe . certainente : latitile ..Uni 

. ; . .. .. ^ c .'il' ; V • -i- ;■ 

(f> Cap. V.Cjp. Vi. LikroJjPirtelì: Cobite i:lU 

Leggi CÌ¥tli tom- . 

( 7 } ^‘P'. Vi. Libro III, Parte I. del !no$tr9 Codice ideile Leggi 
Civili tomo I. 

(I) ^ • JUdeitoLlitJoiìl» . 
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J UVrìncìpe piò ìimitorfil il diritto Jei Jczj ^ f 


• ccnseriso .universale *dei ’Prifìcifi., c •delle. Kazirr^ 

■ Europee «ha •coacordamente.- creduto -esspr alienabi- 
le, > e. limita biie t Del «Principe il '.diritto^- dcU’imppii^ 
none !■ dei ^tributi • *£Vgià 'quasi ^iò diveduto «un di- 
ritto delle 'Genti., 

X. Se ci rivolgiamo alla ' Germania-, fiven- 
ghiamo , « che >i loro '-Cesari Carlo ■« 1'. , i Ferdinaiìdi 
i. II» lV,.f JLeopoUo \-e ■G-iuifppa.l. m 

si limkarooo 'del itutK) f la, j facoltà id imporre nov-j 
dazj se • nòn- rse vcol ^consenso di -utù 'gli 'Eletto- 
<ri (9J., 1 Giureconsulti Germanici se ne rendono 
Conformi itestimoojv dell' ossc;rvanza, 

J, Xf. 'Et ’^hae me'-quiJemJhpdie.t il ^Brunnentan- 
no., sòlus ìmperator. veHigalia iconstitu{t^^ nisi ‘-ex 
>consensu xomnium .^lectorum y •non 'vero •majaris ipartù 
ex .eepituUtione .Angustissimi Jmperàtoris ^Leopoldi 
.ari ir. (^o)«, \ . _ 

■ • ' ‘VtrcuUarit*r:iafnen capitulationibus.y\o ‘Struvìo,^ 
oautum ^est , ' quod I mpeaator <noi\ deheat }vectìgalia <ru« 
gere y ac nova ùnstituete yvel ^concedere absque 'Conten^ 
«tt JEleetorum i^w), 

F.eculiariter tamen 'Cqpìtulationiòus Cxsareis ^cau» 

G 2 

* ■ ; ■ •• .« " f-, • 

(qyCap.'V, -Carlo V» vru it. , Fetdiaavi. U -a ry. , 'II, 
art. 17. , ili. «rt.- 30 . , ìV, art,'\q. , Leap.'i, art, .21, ,:/o- 
teph I. art.. • 29 . ■ _ , • . • j 

(10; tìruìnfm.adl.ao. H.^.yff.depòblic, &‘ vsCìfgi 
GO Struv, txirc. \ *. •. h ì- i. '. i'* 
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je, •'> ! . Pàrte !•' Capa JJi ^ . 

fum n Lauterbachio /m/wr<7/or non nìsi ap* 
probanùhuè y. & tonstmieatibus omnibus PrincipibuS' 
^Uctoribus f ■ imo dciupat priits euditis vicinis y a€. 
iis quorum intere^ f tivvorum._(‘oactigalium .) trectio* 
rum f veterumve ad auctionem concedJt Ci'2>v- 
f. Xll. Peli’ Inghilterra ritroviamo sul principio 
del decimo 'terzo- secolo sotto.il Re Giovanni Sen'» 
zaterra - il seguente- stabilimenlto,:. Ne - senta giu fiiy vel ' 
auxilium ponatur in Regno , nisi per comune consi- 
lium Regni-,, nisi- ad'' corpust reg-is redimendum , &' 
ffimogenitum - filium suum miìitem faciendum,. éy fi* 
liam suam primo genit am semel maritaadamt,. Gt ad' 

hoc fot-' ra}ianabtsie-aux4lium'X%^),.'h ‘ ,* 

■' fi XUI; NeMibro delle Gonsuetadihiv< dell’ fin- 
pero di Romania presso Canciani- si legge; De- 
usanza T, & consuetudine de lo' Imperio de .Romagnia- 
Miser lo Principe non può meter a li soi feudatarj 
-ot)'er-a- li^ villani de- quel li tate-, ..ni\ colte, .per algu~ 
no aondécion, 'ni ' per' che-' nome si. sia,, in algua» 
caso , senza conscio , & consentimento cusi de li le- 
gii, , e feudatarii , come ette md io. de li altri, franchi 

'-4M.' 

(l») taaierbaeh.CoUe^, Pa/tJ, Hi, 39^;/;. 4. $. 14. 

Lt) stesto adduce •frrted/o cei compendio del Lauter- 
Ìmc/iÌo ìh detto tii,. 4; 

(d3y Magna Charta Regie JoAaanit ofud Cautiaai tom. 4f 

pegia. ^l 6 i . . . > 

Vedi Rame tom, a. . pagin* .agg» . . i 
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li Prìncipe può limitarsi iVdifiite dei dazj l i 

prr utilirade de lo ‘ paixe': Et' in qdella ' fiala cVi 
consente a quello si è oblìg 'di ^ & ' chi non consentirà 
mon sera obligadì. Veramente se" volesse maritar sé 
fiof. 0 • rescatarse dé li • inimici ^ 'quando dà quelli là 
fosse prcxOf in quella fiala colta' paralo metter a ti 
homeni 'de pian hamàjó ( 1 4 ) * 

$, XIV. Inoltrandoci ancora al' df là'dì -qtiesti 
tempi,, cd" all’ epoche* più ‘moderne altro non’ri- 
venghìamq , .che limitazioni , che vicende sul , ptopo- 
’sto dirittó d^ùmposizióné relativamente -alle Chiese.,: 
ed ar Chierici'. 

. X V; Constanti/io lì ' grznde fu’ il "primo J che 
accordò' alle-. Chiese T immunità dei - servizj’’ perso- 
nali (ì 5). ■ _ ‘ ■’ ‘ ■ 

I* di 'lui figìv Consta nz io f c ' Constante .escìosero 
i’ Chierici dal soddisfo munerum sordidarum (jft), 
cioè dall* estrarrdinarie invposizioni (i?)'. 

' Sotto Tfo«/*5w jQniore eran le Chiede soggètte 
ai .tributi , eccettuata la Chiesa Tèssaicnicese (1 SJ. 
U Imperadore Giustiniano celia Novella ij, 

(<4> Llèer Corrsvrtitdìnvm Imperli Romaate apui Cd nei ani 
tom. 3, può. ^oji. ' ’ 

Osi 1 heoi- lìt,' X, lih% If. ibi ^!Ìtkófrei^% ' ' 

l, IO, C.TheoJ.' de Eprscop.’ Cleric, ' ’* 

(*7) 1‘ ‘5'C Theod'd, t. Van Espia jus Eccl.paru seltid^,'tit, 

4. ff.-ts. 

TheoJ,de nnacmiti & triioiis 
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•.21 ^ JPurtt\ J,'Xapo : 1 I» 

nell’alto, che restituì alle Chiese Africane i*b*oi 
.toltile éagli Afiani., Jc prescrisse espressarnemc cii 
‘pagare in loro vece a tributi. "Nella Wovf//tf .17, 
poi si vede ili prò. di non , poche» Chiese vda^.lui ri- 
provata 1’/ immunità, dei tributi. ^ 

ili ‘Re di Francia . Clódove» . concesse < neir.eptìo* 
.«tes$a 1 ’ ugual immunità alle sue Chiese, (15;) . 

‘.Lo ; stesso ;ivi v esegui sii ^posteriore ;.Re .CUtOr 

. ... ' - W 

, Ampliarono per i Chierici , e le Chiese tal 
'immunità gli (Ulteriori Re di ‘Francia ImuIovico Pio 
,ne.l 8j6. (.n), e Carlo il XjIvo nei Sé5» (22). 

)I Papi finalmente, ed i Concilj nonifeceio in 
seguito. , . che stabilire tal immunità.; che Uimitiee 
in prò delle Chiese , e. dei Ghierici.il .diritto jdeU 
.r imposizione dei tributi (»3). 

f XVI. Attesi dunque -tutti questi stàbilimen- 
li, può mai dirsi , che il diritto. dell’ imposizione 
.dei dazj non possa ..dal ..Principe .alienarsi:* non pos- 

C* 9 ) Synojus AurèliaBensìs l. Caa.-^. 

(aej Tom. 5. Condì, guierahum eJitonis habeo’it Col.^iy, 
x.Cjpitélar. c.tp.8^, Cr.iu.<l%.jjinett,- 2 . con. 

(93) .Vedi -L-^r. 6. CopituUr. cap, 109. 

.C®S) Vedi Tit. dtcreU de censih. Cjnt.r^%* :quist.8. cm.‘ 95 . 
Coneìl.'Melphitaaum cait. il. Conci U hnteranen. mb Aletto- 
dro%.^ Innoc, 3. cap./i. & j. Condì. tiarBon. 4««.‘i997. 
Condì. Colontens. ann. l'XÓ^.Cap. ^, de immun, Eeel, in 6,. 
.Tiu Dteret. de immnn. Eccit t. 

• ♦ I . • 
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Esercuìò dei ddzj da Ruggiere t Càt ld ìT- Jng io - 13 ' 

sa modificarst ^ ;non possa ^ limitarsi ? ■ ' • ' 

$•' XV. La questione -perciò 411 rapporto a que-' 
st’ Isola èldi ;fatto . - ^ • 

Hanno fórse- i Prinpipi,; nostri . Signori , aUe* ^ 
nato motiifitato , , limitato il . loro'^Rcggio • diritto • 
delI’àmposiziQnerdei. dazj 

CAf o » 111;- • - 

i ■ I . I . ^ 

• f * ^ ♦ 

Jiri t‘S icllia 'non " ricevette limitazione • alcuna 'lì 'Teggii ' 
diritto d' imfjorre \dazj dal Gran Contei 
Raggierò .sino ia Cariò iT-AngiÒ 


u 


J I 


• 5; L‘- Scorrendo/ tutta ' quest’ epoca ^ . non Tiven-’- 
g^iamo alcun- documento che' indicasse aversi al-- 
lora i .Rè. di iSiciUa (limitato il . loro Rcggip diritto' ^ 
dell’ imposiztorte: dei? dazj .’ • ‘ . 

5 . II.v Sotto il Gran .Conte ignoria'ma 

qual sia - stato • l’ ésercizlo di'-questo . diritto . -Sappia- 
mo ■ si che - non ^ altro fu P obbietto • dei "Siciliani 
nell’invita di lui y .e 'del' suo • fratello 'Robertp-ìX'^ ' 
acquisto di" quest ?lsòla , , se 'non' sedili sòttràfrsp dalr 
róppressioni dei" Saraceni y rrelativamente / rfì’|jÌèrvi-. 
zj^- jed 'ai tributi (i).' Sa ppiàmo” inoltre*, che’ j‘ per - 
venutone :: » al 1 totale acquisto , , fece - delle 

vi V.V. ) I :.V^ ^ .11' .In il'!> / 

(t) AnLinymi.Hcàior» Sii, apudeari$ei'aom.yit.'fdg^%9^. *' 
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'Part-e II, .C^po li l. 


Mgre largizioni a<coloro,, che si .segnalarono nelk 
spedizione., ma sempre sotto.il nesso feudale .. 

•Sappiamo ancora, che proba bilm^enie -non di- 
venne allora ..feudale l'intera superficie della: Sici- 
lia,,, attesa la vetusta distinzione di . feudi., ,e d’ alr* 
.ledi (»). . . . , ■ - 

III. .Tutte queste circostanze »in verità pos- 
. seno ■ indurci delle differenti.» congiotture . 

IV. 'Pegli ulteriori "Normani , Signori di que- 
' SI*, 1 sola altro non rimiria ma., ; che. due . docu menti 
.sull* assunto, 

,V;‘ In una Constituzione .del Regno, ìntìtola- 
,ta sotto il* nome di Gvglielm» , rivenghiamo stabili- 
to , che i 'feudatari' non possano csigere-^agli;Uo- 
,Tnioi,;dei,.loro .feudi V aj ut orlo era appunto una 

ipexic -di.ASQvv.enzione., .di tributo, se .non -se in 
quattro casi, ^ . j ^ 

i. Fella loro" redenzione., ,r^i in prigione dai 
ncmici.del Re. », ,,, 

; . V. Per .armarsi Cavalieri >i loro figli . 

.g. Per maritarsi le loro. figlie, .c sorelle- ccn- 
-•ariguince.. J .. . . . j. . . ; . 

-E .4. .per comprare ..qualche sterra .per sarvizip^ 
ffel.Re , .6 .deir. Eaereito. , . ... ■ [ 

. .ter i Prelati .pòi. -fu' ;Stcsso Principe >pre- 


Vedi I l/itrci/uzìo»e àt nottro diritto fendule 

* .1."»* .i.ò .icu li '»■'» 


rww» 


1. 

. ’ ^ 
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Esercìzio ieì Jazj da "Ruggiero s Carlo d' Andò 

aerino , ■ che non possano •• cotrseguirc Y ajatorìo , se 
non •se polla loro* consegrazionc"* per andare al Con- 
cilia,' tosto che eran chia*mati «al Papa.* per servi- 
tto Tdair Esercito del He , ^quante - volte siano neU’ 
Esercito ; ed >n cert’ altre occasioni . 

«In tutti questi casi non era stabilita -quantità 
certa 'deir «yusor/o I ma dovea '-esige rsi con modera- 
rezza a tenere delie facoltà >degli - Uomini del feu- 
do' (a). 

’V. Guglielmo eofictsst ai feudatarj negli 
addotti casi la^facoltà .d’' esiger dei tributi sotto 
la voce a\utorio y ne seguAy -che risedea 'in lui il 
diritto d’ imporre pubbliche centribuzioni . 

§. -VI Non ne segue però, «che avessero allorfi 
i Ke abusato di questo diritto* Un diploma del 
Papa Martino IV. t eh’ è appunto *il secondo docu- 
mento da noi proposto, c* ìndica i casi, in Cui ^so- 
lcasi allora esercitare dui He Normanni >(3) . 

Mart 'inus^eU*' Venerabili f retri Episcopo ^ sono 
le parole, Sabinensi Aposti’^eJis legato • Olìm tìbi 
per nostras literas mtnimus injunxisse^y ut de modo 
subventionum , et eollectarum ^ qua in Regno Sicilùa 
' tempore dar a 'memoria Guillelmi Regis Sid/ia sol- 
vebantur-f ìnquirere diligenter : neper vero te "reie^" 

D . ' 

(0) Consta Regni lib, 3. tìt, 30 . 

(3) In qual occasione ique»o diploma 'fu spedito sarà d» 
noi esposto nel 1. del ,C<i/;e-se^«* _ > 1 
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té Parte I, CafO III,. 

mut intimante t quei! per inqulsitiònem. eUper hoc a te 
feciami nih.il: aliudt potuit invenir i^. nisi quei antiquo- 
rum: hvbet relatioy quoi- quondam: Fridericvs Romano- 
nimi Imperater tempore' quo' de- ultramarinis. partibut 
rediit f primo, subventienes y. et collectas ordinarias in 
Regno imposuit supradicto et quod' ante predictum 
temput collectét , et subventiones tantum fiebant , cum 
Rex Siciliét prò, dèfensione. ipsius. Regni exercitum 
faciebat y. ac in coronatione Regis. ipsius y nec. non et 
quando jilius ejus. suscipiebat cingulum militare y ac 
ipius filia nuptui tradebatur , Nos. igitm super hoc 
certificarti plenius cupientes • • ». * (-f) *. 

§. VII.. Qualunque peròi sia, ^tato U caso ,, onde 
i Ke Nornianni avcssero> esercitato, il diritto dell' 
imposizione de*'dazj y non. induce, una. regola, esclusi- 
,lra de^li altri casi .. 

J. Vili.. L’ addotto- diploma: medesimo- ne attc- 
sta il libero esercizio nell'' Imperadore Federica, di 
Amigli» Sveya^ successo dopo- i< Normanni a questo 
'Bearne. 

$. IX. Come assoluto, padtorur disponeai egli inol- 
tre del diritto medesiuK) .. 

Rinvenghiamo esteso da lui allat milizia de* 
iratelll de’ feudatari 1* ajatorid- Guidale: stabilito in 
loro prò da Guglielmo. (5). 

4ÌAÌ ^aynelj., annaht- fonn. j. edit%. LuecX' pag, 

(4^ Conàu Regni iib,. %„ lift. 
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Esercizio dei iczj id Ku^giero a Cario d' An'.Tò . 

Comandò espressameilté Federico nel suo testi- 
ni ento., che i feudetarj godessero di tutti i dritti , 
o sia eservziom *che rwlle cóllette àveano gtìJuto 
nei tempi di questo Ré . * 

Item statuimus f sono le parole | ^uoi ‘Cóhiìies \ 
Barone^ f et Milites f et alci feuditurii noitri Regni 
gjuieant juribus ‘suity et rat lonibus omnibus ^ Ijuas con^ 
sueverunt hahere 'tempore Regis Guglielmi in -coUecHs^ 
et aìiis (6). 

\\ X. Fificbè dur^ la Corona dì queào Reghó 
nella fainiiglia Sveva , non si viddé mai -ne^ limi- 
tazii ne del Reggio diritto -deli’iittposmofié ^ei dazj, 
ne’ abuso del medesimo. 

XT. Pervenutone al Trono 'Carlo <T Angiè di 
Nazione Francese , s’ indussero da lui , e da’ suoi 
UfHziali tali esorbitanti gravezze, tali eccessivi dai 
zj , tali violenze pella riscossione , di questo, quan- 
to segli cagionarono delle rivoluzioni (7): 

Procurava egli nel ;i8t. dì ripararvi con una 
legge, che vietava al suol Uffiziali d^ imporre sen- 
za suo consenso nuovi dazj . 


D 4 


' \ 


l 


(<f) Tfsfam. Imper. Prìderict apuJ Carmi, èi^f. toni. 9, pag. 670. 
{7) Cap. /. Rfg. Paxell, post, dtead. Uh, 8 , cjp> 4* et 

hb. (f.cap. i. Pieri noi, Ecslet,Pua, fol. 150 . 
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Limitazioni del ,Re Gidcotfio i dai}* -a j 

Prctendea ^Mirtino 'IV* di’ Nazio- 

ne Francese , che si fosso la Sicilia restituita z-Car^ 
lo / . .Fulrainò^' a qucst’oggqtto delle- censure contro i 
Siciliani yje di chiunque» li socc>rre«M (i)j.ed esau- 
rì l* erario Ponùtìcio, , - per Aso^correre ‘i -Francesi 
nella battaglia contro Pietro d* Aragona (3),.’ 

Pe® ischivarsi l’effusione del iiangue de’ reci- 
proci Soldati , intimò Carlo un duello 'a costui, da 
doversi eseguire in , Città- della Guascogna. 

Pria di- partire ^lasciò Car/o in Vicario del suo Ke- 
goo di' Napoli -il. di lui- figlio primo genito Carlo \\, 
£ per non vacillargli la- fede' de’ suoi sudditi, pregò 
ilv PoDtefìee suddetto di cercare -d’alleggenrerd gra> 
vami di costoro (4)--. ,i 

Arrivato Carlo. 1. al luogo -della- pugna , attese 
inutilmente il- suo competitore- (5). S’-eccitò quindi 
una forte -battaglia navale -fra lui, e .gli Aragonesi, 
in cui rimase prigioniero il di lui primogenito Cari- 
lo li., xhe'.fii trasportato, in Sicilia .(dj,^e -quindi 
in Catalogna ('»).- i 

Venendo frattanto a mone Càr/o I.*, rinovò le 

(*) ^oyoa/J, ’a/m.' tn89i' dal' 0 .- ts»'a tS. ( 3 )-Rif]r«a/y. jc». 
1083. a. 4. , • ' 

(4) Protm. de Capitoli di Papa- Onorio presso ‘ Gtinnont -i / t, 
e I. cap,' I. dello Storio C ivile -de l R.eg’H» Ji Napoli . 

(5) Giovanni Villani Lè. 7. c, 85. Molotpina c. SI/»-. 
f<S) M-ilaspina cap. 2 22, Villani IH. 7, cap. 92. 

P.icobaldi_ in Pomario tom. ^,RtK*.LtaiieJr» • . ^ 


Digitized by Google 



^ ÌParn-ì:’ Capo 

.^ue premure ài -Papa '-^pélr rtfcareUr modo di sgra- 
vare i supi popoli . Lasciò erede il suo primogeuU 
to C<jr/o >I,I. E duraate la di lui assensa elesse -m 
iti Balio ^ del suo ’Regno’ /taii^rro Conte d' Ariojs., 
Fratello del Re di Francia,.' ' t? ’i f-'- 
Fer recare quindi Murtino JV. a t compimento 
la datagli, commissioue , itn,>Qse. al Cardinal 
dì Palma ^ d\ informarsi su i daaj , che soleansi 
■gare ne’ tempii del Re -Guglttlmò CS)-; ed •uditi^d^- 
lo stesso ’Afar/r'fl&'.i 'Sin'dàci' delle Città , ^ e’ -Tétte 
del Regno. di Napoli,, fece alcuni caijìtalillp) , che 
per causa .della di lui morte tfuron indi puHblicati 
dal di lui successore O/ror/» IV. j e quindi son dét- 
ti Capjtoli ,à\. Papa ^Onorio (io). ■ "■ 

■ Fra g'i altri -Capitoli si Jegge slargata la suc- 
cessione Feudale .cóntro la .disposi-zione deirimpérk» 
dorè Fedrico ( • t ) nella linea discendente del cole- 
tcrale sino al trinil> te ( i ») . 

• Intorno alle collette stahill t^norìo fton esser 
altrimenti lecito .al He d’ imporle •, se non se ifc’ 


{8) Sì veda il diplomi di 'rfoifrateritro del pptceJ. Cdipo L F/. 

(9) 8gy>ra//. ann.l'li;^. /i, 46. 1285. n. 3. «r 4. 

(10) I ‘-'85. /I. 5. A • ■ ' ^ * 

(il; ConteiHita nella Cr^wr. ut Jr succeutoHihus Hi. 3. th. 17. 
( io .) CapitaU Honorii 14. 4. ùliyutm , et ad iucerstio» 

nem jtudi presso Giannette Itò. Qi. cap. 1. dell'Istoria CiVcTr 
dei Regno di tiajfoii‘w ' » ' * 
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Limitazioni del Ra -Gi^cot^ su i dazj, 3 ^^ 

«cguenùi cjuatwo^ casi : i\ per difesa del Regno ,, se, 
vt accadesse un invasione ^ o ribellione ,, o guerra, 
civile, permanente.,, e' n^n simulata . II. Per rjscj^w 
tp. del. Re. da, mano de’ neoiìci. .. IIJ..-. Quando ac£a-_ 
derà ,, che il Re. voglia armarsi col cingolo milita- 
re., ovvero suo fratello, o alcuno de.’ suoi, fìgU . B. 
IlY. per maritare sua figliola o Jìojrella:,, qualcuna 
delsuoi nipctij per. linea, retta,.. . f . 

I Ne’ ptimU dut.- cash Donvpote^. eccedere: il 
aio, la somma, di cipquanta: mila. oncie d! oro ;.neì 3. 
di. dodici' mila e nel 4.. di, quindicimUa.'oncie . „ 
In tutti; questi' casi; volle ,, che. una, sol volta 
P’anno ,, e- non p^,- pet<ase- impo.rsl. 11; dazio y meno 
eh*,, se il bisogno ,, o altre, ciicpstanze ,, da cono- 
«ccrsii da lui non ricercassero altrim£(Tti..(> 3). 

15. II. Proseguivano intantp le guerre fra i Fran- 
cesi , C; la- famiglia d’ Aragona^ (if).-Il Papa.^ Osc- 
uro,,, per trarre i: dicilianh al partito, de -, Francesi 
privò., dal: beneficio*. de! su.oL Capitoli;,, hnchèl noq, si 
«estituivano alla famigli* AngioMia, (1 5.; jj edi indire 
morto H. Re. Pietro ,, emaoòy delle.- censure.- contro la 

■ ■ • • V I 

(1*3) Ctpltol..Papt. OHorii pret$. GJannoite-VBi Ut. cap» 1. tom» 
i- ^ag. 461. e ^«gn. 

C114) Nict 2.' f-pfc!!!!.' Hittori «J‘ui»/..Rrr4..Ir»/V, tom.- 10. 

uy.nalJ 3^. «t ^5. 

AptiJ/eumJ, tod, nd. fi»,. , . .o .w 
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' "Parte '■'-J. ' Capo ' ÌV, 


dV’ lui moglie rorranza j éd il 'lei -fiigUo 

,lHo ' * ' 

.§. in. ^Per evitare quindi ! Gif(jr<wia 1* tnstdie del> 
pipa, jpronmlgò- in questo Regno nella festività di: 
sua Coronazione nel di \>i\~C-ap. si aitquam a^ un di’ 
presso, quanto* avea quegli disposto nei di lui Ca- 
pitolo’ rélativameme alia successione - nel • feudo dfc* 

collaterali (17). " 

‘^ 5 IV.* È 'per i^dazj imponeudi fece^a sòmi^liaR- 
»a de’Gapitt)li *d'0/iorw le seguenti leggi -nella Co - 

roirazionc medesima ’ 0 b) . 

. <■ • . ( 

; t —C APITOLO a ' ^ 

V., ì ) • ^ '■>'> I .‘t - il : 

Ai fo7/^/ii/<*,* tono' le parole, subjactorum gravt-> 

mìnsy et vitanda perìcuU j’ <ius coiUctarum oneribua^ 
^quHus'fideles- nostri Regni SiciliéC alim' tempore Ca^ 

^ 'roli Comitis Provincià hostis naitri 'dtversimoJe,^ et 
ìntolerabiiittr gravabantu^ , in >eodem Regnai Jìversis 
' guerrarumt discrimini bus lacessiti^ materiam turbutionis^ 

~ commetionis y 'tt scindali' att*tlerunt- ^ ab ipsarum- coi- 
Ì£Ctarum ^ravaminibus y qua inter alia potissima y et 
principalia fora censentur , consulte providimus iachomn^ 

,1. ' A - -1 . 1 r • I . ’ ' ’ - ^ 

{^léy E» lib.'i>'*piit>ctirr,Ot* ' 

( 17 ) Cap.'Sì. ^egihioòi . ' ' ' . 

iPrineéCup* J acabi Eisell» poatt Jet» lib^S» cop^^»'et 

4ib»q. top» 1. - r. ' . j . .. 
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"‘Ltìmitazioni del Re Giacomo su i dazj , 55 

■ dum^ ut ea per nostr^e liberal it ath ^ et provisionis 
remedium enervata , et destructa noscantur j qutt totU 
US scandali materiam • potius ^ et generalius ministra- 
baut • 

-CAPATOLO II. 

'Ut'ìgiturin eodem Regno cesset de deter» one- 
rosa exactio collectarum^ pr/csenti edicto.^ provisione , 
ac coastitutioae valitura perpetuò inhibemus y per nosy 
kjeredesy et suecessires nostr^Sy xjui prò tempore fue- 
rint y sue prò nobisy et eis dominantes in Regno pra;- 
dtetOy vel efficiales -eorum collectas fieri y et imponLy 
nisi tantum -in quatuor casibas infrascriptù j qui prò 
nostra y et rutstrorum hzi edum salute y et defensione 
dicti Regni y-et nostrorum Jidelium statu'pacifico y sunt 
uiilesy et necessarii y ab eisàem Jidelièus per nos^y^et 
h^eredes nostros subvent ìo exigatur , 

CAPITOLO III. 

Primue est prò defentioae dicti Regni y si con- 
tingat ipsum invadi invasione net ubili y seu gravi y per 
quam possit dieta Regno pervenire periculuniy vcl evì- 
dèns imminere jactura ’y vel si supervenerit 'dicto Re- . 
gno notabilis rebeilio y sive gruvis y per .quam dicP» 
Regno possit intervenire per ieulum y vel evidens im- 
minere jactura • 
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Parti: I,. Capo IV». 

G; A P I T o L O IV. 

Sècunius . prò nostra , nec non. succcssoris^ et: 
reJts nostri persona redimendo y de fisci r nostri- reddi- 
tibus y et subvent Ione \ si eam j qmdtabsity ab inimi» 
cis captivari contingat • 

G. A P I T O L O, V. 

Tèrtius est prò militia nostra- seUi fratrìs no» 
strif.vel alicujus ex liberis nostris ^ et per, nostrum 
obitum nostrorunque hxredum ipsorum ycum hufusmor 
di /raterf^et fi lins . decor abitar cingolo, militari., 

C. A P ITOLO VI.. 

Quartus est ^ prò maritando- Sorore, nostra.j.vel 
alìqua: ex.filiabus . nostris , vel hxredum. nostrorum • 

C A P I T O L O, VJI. 

In-, predictis enim casibus. prouty qualitas. tane im» 
mìnentis casus exegerit yliceat nobisyct hteredibus no» 
Uris. in. eodem anno subventiooes imponere y ac exigert 
a- subditis y dummodo , prò invasione y defensìoue y,seu 
rebellione. prxdictisy aut redempt torte jam, dieta y^ quin- 
decim millium , prò, miUtia quinque millium , et 
prò maritagio» qùnqae. millium. uaciarum. suri,. Bt si. 
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Istituzione deli' attuale Parlamento , 35 

fòrte in . unoy eeJemque anno aliqui^ ex . casihus ìpsìs oc* 
currerint f in anno ipso prò uno -ex ipsis ^casi&uSf qui 
ture cccurrerent f juxta qualitatem .ipsius prxseripto 
moJo una tantum subventio imponatur ^ Aquisita vera 
alt qua , parte Regni praJicti y liceat nobis y et nostris 
fixredìéus prò .'dictis éasibus y sicut prò ra ta contige* 
rit y précdictas subventiones imponere , et exigere a 
sitbjccris Regni prxdìcti ^modo prxdicto (f9). * 

IV. Tutte queste- disposizioni di Giacomo re> 
lativamente alla Hcggia facoltà d’imporre dei dazj 
non furono punto alterate dall’ istituzione 'dell’ attua- 
le Parlamento . . , 

GAP O V. 

I 

Istituzione deW attuale Parlamenta, 

5 T. Dietro la prigionia di Carlo II, d’ An- 
giò, di cui s* è parlato nel T. del Capo preced. y si 
conchiuse tra lui ^ ed il Re Giacomo d’ Aragona una 
pace per mezzo d’ Odoardo Re d’ Inghilterra , loro 
comune congionto . Essendo stata disapprovata tal 

£ a 

(ip) Proibì Io tttiso Giacomo nel Cap. Viti, i mutui coat- 
tivi , che constumaveoai dalla Reggia Corte sotto Carlo 

' Angià , 
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l'st 'ituzìéne dell* attuale Parlamento • 

ffri 'quindi Giacomo dalla Sicilia ns’ il-aami i’ Ara- 
gona . Post«ne in possesso C 5 ) j se rii chiese d» Car. 
la li d’’An;riò.la restituzione della Sicilia'. E-ssen- 
dosi a ciò negate Giaeema {(*) venne- fra loro 
ad una forte battaglia-^ .la quale • dopo la morte di 
Nicolò \V. filli con un trattato di pace , coni *r -na- 
to dal Papa Celestino- V.', in cui- fu conchiuso , che 
.Carla renunciava alle sue pretese contro la famiglia 
d’ Aragona , e che da Giacomo all’ incontro • segli 
doveano restituire- i figli , . che sin’ allora ritrova/an- 
st in ostaggio, e si dovea dopo tre anni renuiciare 
la Sicilia in mani -del Papa per conferirla- a cui 
avrebbe ^fiudicaio (?}. 

Non ebbe però- esecuzione tal pace- pctla rifiu- 
ta, del soglio Pontificio fatta da Celestino'. Assunto 
indi alla Cattedra Papale Bonifacio Vili. , gl! inviò 
de* Messi, il Ile Giacomo y per concretare la pace 
col Re ^ -d*' Angiò, non potendo più Giacomo 

resistere -alla guerra, che costui -gU m'nacahva , ad 
UH altra , che avea - col Re di bastiglia , ed - allo 
spavento de’ Popoli pegli -emanati interdetti:. Fu c:n- 
chiiisa dal J^apa- la pace con -sommo disvantaggio 
delia famiglia d’ Aragona . Fra 1’ altre ■ coavenzioni 

• V \ 

(5) Marìannu hb. -14. eap, 1 5. Sùrrta Uh. 2. ann 1 2<)Oi' 

.(e) Carusi HJstor, Sicuia pan, 2» voi, l.lib, 2 . Ray/htlJ^ani^ 
I 2 g i,Ccnjt.ine. l’b> 3. > . 

(?j RaynaiJ in oppiati, tom. peg,'^j2» > , 'j 
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■.38 ■ * ,Parte 1. Capo V. 

cesse Giacomo la òicllia a Carlo ‘IT, d* il (iglò (^). 

Arrwatovciò allainotizia de’ Sictltani , inviaro- 
no una solenee Ambasceria ,al Re Giacomo y pw 
non esepjuircda promessa cessione della Òicilia , Seb- 
'bene fosse desso pelle sue circonstanze rima dio ft-T- 
■mo nella’ sua risoluzione, rispose non di merto;agli 
Oratori , cha il di lui fratello Federigo , che ii ri- 
•ircvava in Sicilia , pi tea provvedere agli affari d^- 
la medesima^. 

Ritornati i Legali, ed udita da 'Federigo tal« 
risposta , 'dichiarò in pubblico appartenere a lui il 
Regno .di Sici'ia per disposizione del Padre , e del 
comune fratello ylifonso , Con allegrezza quindi di 
tutti gli Ordini fu in una generale Asseitfbiea te- 
nuta in Catania rei mese Febraro 1296. acclamato/ 
Re, e quindi coronato nel mese d’ Aprile dell’ anno 
‘medesimo (9). 

' J.' . 1 . Sensibile alla -fedeltà., ed all’ a- 

•m'^re de’ suoi Popoli, olir' alle tant’ altre grazie nel 
tempo di sua Gornnaatcne , diè col suo celebre 
Cap. ^Volentes il Reggio assenso a tutte l'alienazio- 
ni de'ifeudi,sì in \ità, che in ultima ,volontà( oj, 


(8; Gìovenni Villani lié. 9 ^rap, 1.3. RaynalJ ami, I2P5- n. 2l. 
(9} Lucius Marineus hè. Il, de reh- Hnpin. pag. 300. Su'iv 
\ i,n J u l e, ver, ab Araoon, gesu Uh, FuzelL deead, pasttr, 
hi. 9\cap. 3 . et 3 . 

Oo) Cop. Reg, Federici a8. 
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Jitil iizlone dell' attuale Parlamento • 


T9 

cd: insiituì T'attua-e- Parlamento ( i .t) . 

Cordi noèìs existit y sono le parole deli' istitu- 
zione , propositum nostrum. Deo^feJiciter dirigere y me» 
mar at am. Sicilia Insulam more' diligentis cultoris ^ 
et' circumspecti rectoris y provide gubernare y evellendoy 
dissipando , , edificando , ut evulsis inde y. ac - extirpatis 
etrorìbus , et quisbuscunque defectibus reformare , in 
eertis virtutibus y et' piantata juxstitia y. nostre- Rei» 
pubìice btatus y et' omnium Siculorum optatis ■ prospe- 
ntatibus . amplietur , et successivis ■ beneficiorum / Siculo» 
rum .optatis prosperitati bus amplietur , et successivis 
beneficiorum augumentis de bono in melius ■ reducatur . 
Ideoque providimus y.anno quolibet- y . in ,■ festa sci/icet 
omnium Sanciorum y .Sicilie -, partibus geaeralem Curi . 
am.Celebéari ' in -qua adesse statuimus • Comites y Ba- 
ro nes y et Universitatum 'quarumìibel ^yndicas idoneosy 
et'; su^cientes y ,instruetos y et alias ad hoc opportunosy 

et ut iles^zà providendum nobiscum , procurandum 
nostrae Majestatis , ipsius Jusulac ; et omnium ,,spe. 
cialiterr Siculorum ; Statum Salutiferum , et felicem, 


C 3 ncen&%eon ijuesU Fedri-ìeo la Const. drll’ 

loifKradoK JF^YcrccOf chs iacomiaein stive meaiorie libr^ 
3. ut. 5. 

Pfcle.Hcì li— 

SuHdetu Cip. 34 e 28 àìFrJfrìco fiiron pubblicati Do- 
to tfmpo dopo dehà SUA Coroaazione .iVrWaa/ Special hi. 
3 j .cap. 2, pr» . ; 
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•jfo 'Varte 1,' Capo ^V, 

et examinadum etìam^ et puniendum J ustitUriorum, ^ 
JuJ/cunif Nouriorurriy et O^cialium iptorum erre- 
tis , ^pparere prxcipimus , .plenitus infarmefos ubi' 
officisles ejusdem^de. cunctis eorum pevcatis mandabimus^ . 
^’jos expedlerìt ^ et sicut expedierìr j 6indccari ^ . 

(uiam in prxdicta Curia ordinata fuennt, et statu> 
ra., per nos. , et Subjectos nostros invinUbiliter vo* 
lutmis ob^ervarì » existlmantes apquissìir am , Princi- 
pem iegil)ii9 teneri suis} nec. pati , sibi licere, quod 
aiiis- iiitcdixit . rjc ìmuper prjetenù nostra, canstitu» 
ùone Jecrevimwi^ in prescript a Curia per Comites.^ 
Baroaeif et nobiles \dicie; Insula y at^ue Si adacos an~ 
tcdicTos , eligi ,.ff creari viros duodecim de dieta i‘ra • 
vincia nohiles y et pradentesy qui omnesy .,vel eorum 
pars major y existentes ^ia pr£sentia - nostra y , vel ulte - 
rius a \ nostra Maejstate. statuti - qu£stioues.y et causas 
criminales^y vitam y membrum , vel -Corporalem poenan 
nobilutm y vedelicet Comitumy Baroaum.y atque f e ud-K ^ 
tarìoritm integra \feuda habentium , seji . vassallos dictre 
InsUtéC 'S teline contingentes y suciindum Deum y et 
juxtitiam andiant y examinent y scntentìaliter termìnenty 
et ^decidant y appellai ione remota y eorum offÌ:io usque 
ad anni- £Ìr cui um y et celebrattonem Causis yCt quastim 
nibus supradictis potestate prontsus adempta y ut hono- 
rabilibus viris pr^dictis honor debitus deferatur tn 
_torum excpssibus corrigejides (la). 

St Rr^-. -PfJrr/Vi JJ. ^ 
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'Istituzione deil' attuale iP'dr lame fita , 41 

J. III. Non nogo, ch «4 Pàrlimenti di ‘questo 
'Regno contino una più antica in^tituzlone . L’osser- 
viarao*'SOtto i 'Normanni . Riccardo Je Sancio ‘Ger- 
mano riferisce atwr‘ 1 * Imperadore Federico dì fami- 
gjia Sveva nella generale Assembka tenuta. in Mes- 
sina nell’ anno t a 53. stabilito doversi queste gene- 
rali Assemblee congregare nel ‘Regno ‘dOe volte T 
afnno-; cioè nél primo 'Maggio, • e nel. primo No- 
vembre . Rimiriamo’ inoltre tali adunanze sotto gii 
«Iteiiori Svevi, 'Sotto gii Angioni, e. sotto Giaco- 
mo («3). 

'L* acclamazione •medesima sortita néll’ Assem- 
blea Generale del mese Febraro iz9é. di Re di 
questo Regno nella persona di tFederieo n’\è ib.tpiù 
degno testimonio (i'4)-. x - 

Ma frattanto non erano state ’inat ai - nostri 
Parlamenti destinate della certe funzioni. 

" L’ addotta legge del Re Federico -è xqurìla, che 
pelta 'prima 'Volta l’-ha determinate. 

IV. Comunque esaminarsi volesse la medesi- 
ma , ticn ebbe affatto -riguardo ai dazj impooendi. 

' . V, 1 .fatti- dcU’epeca stessa di Federuo, le 
suppliche del Parlamento ai susseguenti Re , e 
V. ulteriori leggi di costoro fono .i migliori Intcrpe- 
^ri della soggetta materia.» , 

■P 

( 13 ) Vl->noitore Parlamenti tomo !• prtfax, . , . . , 

(,i4j FjMeU, 'Jeeéd,,jfo^ter,iiii,.f, aafl,^, ' 
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^ . l&r/tfi Jl Capo, Vii. ... 

c Ai p a- VI.. ’ 

Conferme • ulteriori ■ degli > S tatuti ■ di ,G iacomo^ 
.telai imamente ai djzj a \dinutnda. anche. .. 

' f i t.- deli Parlamento 

f. !.. ^STel‘ tempo'^sfcssi?;-. deHa> Cor&nazÀone' 
suddetta, in. cui' iljite’J’^i/mc»/ irìsfUui^t V attuale 
Parlamento y.fcce^ due- i da?j inatponctidi 
che. si contengono ne’ di lui Coy>. ai., e »a,,( 0 / 

N~el - Cap.* 1 1. si legge, sa Ut - nìhil. inordinatun : 
penitus reliquctur\ praicipimusf quod.t U aioer^i^ate^ taf- 
rarumi^ ,et\loooritm i 'sS'mlie • , . cum ; expediem, fuarit , , 
pro> necessitatibus^ aliquibns. in casibus. permissis ,, ra- 
tiene: alìcujuti- subvent ionie j , ìnter ipsas V niversitatee p 
ttliquas taxate pecunie quantitates , in- quatemit par ^ 
tkalptdkati taxteionumì non.- obmittantur de iis,,qu 
conferre debeant hi' iptmtaxatione p^expensarum> colore 
^aesin p. veli causa ». 

Le parole dal Cap. na, soo. queste' ss Levh» 
tptidem'facitpquod portatue ai.mìUtisp et. qupdtin som- 

< -i. li J : V . i l ■ . . 

co Óueitt ' Cipitoli 'a li e; 'aa. fnron pubblicati nel ' tempo . 
stesso, in cui fu.pubblicato.il Cap. s* di questo > Re. 
poco dopo la sua. Coronazione. JV<Vo/««/ Speciale lib» ). 
cap. 3i pr. . ' .-.r V t • ' ? , 

^i.vcda la coBcJusìoueiottoJLCdj^ f5*deUo.stessO:.Re.. 
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Conferme ^tio làmio iti ^Giacomo .v|.5> 

muni ieiuettury litcìiiao tluctscìt » ì^uqut ^ cum ^fi~ 
icles 'nostri Sicili¥C y prò bonis eorum y in- pr^emissis 
casibtis nobìsiteneantur yeti debeant subvetiìre y volumus' 
ut in subventioi>ibu« necfesmiis , licitis., et permis-- 
sis y 'xlericìy *tt EcclesiastÌG* persona prò èonls bur- 
gensatieisy ’pairimonittIiéus .y .et qute -oìtunie y'quam ai 
KccleùUy ^aèucrunt , -et teauerunt^y cum aliis -habha- 
torxhus ^terrarum y et locomm xHi ifaerint yi prò -modo 
fjcùhatum •bonoruHì dpsorumiconferre, y'tt tàontrìbueee 
terteaùtur i irtà qùed ultra ^tires i bottorum ipu>rum ali- 
quàtenus non graventsir . ’ , . 

% II, Se queste àue'iegjji iuron fatte da Fede-. 
r/co 'nel -tempo stesso adeU’‘isàuiiione <M Parlainen<. 
toj'sc (Federico ^ 'separa dwU^i^instltnzipne.' BtedesU^ 
ttia,'ne 'S^ue ad ievidcnza ,'che il diritto della 'col- 
lette 4 mponcnde non s’intese da lui contenere i* 
tale ’instituzioné. . ; ' li, « 

-•'• ‘III» *i,*'espressi<50z'i‘ 'casihus ptrtmah del 
Cap, :t I* y e 'quél le >: ut fin sùbventionibus 'necessariiii 
Itcitit y et perrnnsis die! Tap. l'a.altto ncMi indicano^ 
che i’- aver inteso Federico p^rìzte de’ casi preceden- 
temente permessi , eh’ erano ^appunto qudli' >stabUb- 
ti in pto .dei 'Re dal -di lui fratello Gijcwno uè? 
snoi'Ctf;». *3: .-41 5.'6,"'C '7.,al dì sopra tnel 
trascritri , . • * , 1 ; • ' 

l’akhè nulla rfii da • Tei/eWco ^innovato 'in rap- 
porro alle disposizioni <suÙ’ assuoto '-di daiaco* 

'^mo , - I -t W V . \ . \« i',.} J J, ; 

F’e 
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44 f< Parte .'I; Captr VI» ■. ; 

5 IVw II Ré lo contesta esprenamtntev 

nel suo Cap, 54 ,^10 cui con > chiarezza dispose non^' 
potersi dalla Regia Corte- imporre nuovi dazj.^.se. 
non se ne’ casi 'Statuiti da Giacomo ^ 

Martinus ^.Dei geatio f sono le parole^ per la- 
cuali tosa volendo ali dicti ‘ nostm suèditi .SìcilianL 
fari grati» speculi. ^ per lo presenti nostra ordinai io no 
volimo y t comdamo deéìa inantl in lu dieta Regno- 
nostro di’ S ìcilia ,• -tanto-^in. 'lì.^Citati y \lo«hi e r terrea 
dilu aostru^JJemonio , quanto in li nitri tetri y xt lo- 
chi deli nostri -Baroni y e^ dila Rtcleùa y li- quali te- 
ninu dalla nostra ’ ExeàUentio ■ rVi -<Baronz<», pr.o p$rte ■ 
dela- nostra Majestati ^ et d& la <Curti noarr«'y ne* per ^ 
noma nostro y : colta , 0 nsuiventioni ti digia > demanda- 
ri y imponeri<y .cogliri y ne. percipiri 'Colta y. .^v idei idei. ' 
annali y et quilla'y che si :dici. subventìoni- -Regali y ex’ 
cepto in li quattro casi y notati in ,li ^Consthuzionip 
dilu SeKRÌsaim«' Frencipe < bonx < moriz . quondam ' 
Jaeobo olim-Be de. Aragona y xt de. Sieilia y et dila 
Éccellentissimo Frinckipi .Re Federico lu vechu me- 
moria, reco lendx i deli quali \o primo è per 'defensionk' 
deio Regno . « . . Lo secondo caso, è per condemna- 
tioni de la nostra. persona r, o deli ' nostri ■ eredi y ti • 
( ^ueq aisit'-.) havissi,recauirisi- doli inimico ..Lo. te» 
rezo e per la militta , czoe per la nostra coronatia* 
ni y 0 de alcuno deli nostri heredi^y xt • per coneequens . 
deli .fgli heredi deli nostri heredì preJìcri. Lo quar- 
to è per maritagia de* nostri fgliy 0 Soruy seu, deli . 
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Conferme^ sullo statuto ài iGu.'omo 

, seu deli foui-àeli àuti nostri heredi (l). 

5, V'.' Il Parlamento del >44.^ , tenuto sotto AU 
fqmO f fece fa seguente supplica al medesimo . 

/rem, quod deineeps ali Siciliani -in lo dieta Re- 
gno non si poczn par tua Majestati y ai altro qimlan^ 
che suo officiali , impanerò^ coUecta y -datio , gabello de 
Sale y pi altra gabella y .et exaczioni nova yoi vero al* 
cuna altra gravicza^ quocumque nomine centeatur-y -eti- 
am nomine -Regio prp'quacumque causa y vet necessita- 
ta y etiam' urgentissima i ne -li • gabelli consueti y .e# 
Arieti antiqui jajn imposti se possono pini augmentaru 
Jta qued li' Siciliani non - siano pìfù de ceterp 
uexati y ne' giovati • sed tantum sUm- - tenuti pagorp 
li.- gabelli ordinar] del Regno y et li Qollccti eonteri- 
ti' jn li -Gapitoliv del . Re Jacobo ( cioè - a. j. 4- 5» 

6 . 7< ) ) tant 'im seeundum formam eorumdem Capita- 
ìorum et si per lo passato altri colleoti y -graviczi y 
0Ì exactioni fussira stati impqstiy et- pag<HÌy quelli 
de cetero non 'si poetano' allegarùy ne mari y ticome 
jù- mai futsiro stati< imposti , e pagati , - 

La risposta -del -Re -Alfpnso ii -fai -Placet Re- 
gi^ Majettati *( 3 )* • „ . . 

§ VI. Fretendea indi -nel- 145% sotto lo stesM 
Fe il Parla meato , che avesse egli ortiinato di non 
imporsi da lui , ne’ da posterifori- Re^ altre eolletu , . 

(p-’) Cap, ^ 4 , -Regi M/tiini - 

(30.-Cu/>. 35?, Rfg.iilpk^- ■ ■■ • . : 
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J'ane 1 , Capo 

oltr’airordinarie conirlbuzioni .'Ma punto non s’unJ-' 
fermò egli alla dimanda,, confermando ^espressamen- 
te le addotte disposizicnì di Giacomo, 

'Jtem Supp/'icà 'ìo Jicto , sono le (^arol« 

dep Parlaménto, '<»/<» prf/’rttf ’Majesta ^ che 'It 'placzè 
non volìri per mect ire j- che li incoli j et 'hjbkatori de- 
ìo Regno predici 0 siano tenuti pagare aia Regia' Cur~ 
ti altri .tabetti , *si non 'quelli, j che su ordinar j , et a 
lu 'presenti -si 'exigono per -la ’Regia'Curti :in Ji Cì~ 
iati Terri deio dlcto Regno ^ in lu modo ^<et 'for^ 
piai che a Ao presenti si exrginoj'-e pagano Ai cabet- 
li predicli y' et 'non àliter z non ^obstanti ‘qualsivoglia 
Capituli ' pandecti .et iordinationi * in . contrariurn 
àictanti ì , . ' ' . ■ ' . ’ 

‘ -LS TÌspòSfa 'SÌ fu*: -Plactt Tieghe 'Majestati.^ 
qvod servetiir .capttulum dicto Regno per Suam Mtaje- 
statem -xoncessum y quod Ancipit : ^Item -quod ^deinceps 
'a li' Sicitiahi, deh dicto f i'egno cioè .quello trascilV- 
to' nel preceda $. ' V. (4]. ‘ . ' 

VI. 'Una .grazia espressa dello' stesso Alfonsi» 
ad inchiesta del Parlamento fu quella da lui accor- 
'data alla Città di Paiermo nel ,'451., in averla 
■esentata dalla colletta ,<iché pella legge di dA[aeomo 
potea 'imporle per «ragion del -lumnlto allora «accai- 
duto(5). ’ * ' 

( 4 ) Cjp, -^07, Airg. Aìph. 

(s) 4U.‘Rcff. 
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Conferme sullo statuto- di Ql ico mo 4.7 

j; VII. Vi fu. bisogno del suo espresso coiien^ 
so nel '456. a« dimanda' del Parlamenio,,per non’ 
imporre egli dei daz] ne’ casi statuiti' 
durante. Tesigenza, d' un ofFirtogli' donativo 

Itemi supplica - la dicto jRe^i?o , sono le parole 
del' Pari amento ». <xcre/i/tf'^<;/ 2 uria -, paupertafe f et in~ 
digentia- universali ^ che si digni' la - dieta - Majes/i, 
eon‘edire y che de = CKt ero: nec exìgatiir collficta qlcunay- 
mti\ soluTTL extraordinaria sed ' nec. etiam^ ordinar ia 
ttiam si. jusse de: li- quattro casi , in quious si po 
tmponiri. cotlecta a. lu^ dieta- Regno- pcr^ li. retroprin- 
ejpi passati-, . . . durante, donativo , / j 

La risposta* si fu Placet - RegÌ4e- Màe}stati ^ 
quo ad ordinarias y et extraot dinarias y yidelicet quod 
donec. collectx' y quie- de proserai imposit£( sunt y et 
eolliguntur y.ac- fuerit exact^e , et durante tempore • do, 
nativi' pféedicti* aliai nom imponantur y., nec. e^gan-. 
tur \e-) ‘ ■ , \ 

Vili. . Ed ’ ecco , che • sino a - quest* època' alt ro 
non’ osserviamo , che nel piu. esteso vigore le le;’:'i 
di Giacomo-, sul. Reggio ^ diritto > dell’ 'inposizione. de‘. 
tributi . . . ' ^ 

IX. Ke’ setto Giovanni: fu . punto: alterata t 
lè polizia.. 

Prctendea da* lui il' Parlamento'!* obolizione' 
dcllct collette * . . Ma . altra ; risposta . non • leggiamo a 

497* Re^. Alpìù . ' * '' ' 
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. 4^8 • Parte 7. Capo' 

qa«sta dittianda, se non se quella di aen imponi 
^iravyeiìire a-tre collette, che ['ordinarie, cioè 
quelle, 'che per ci-dinaria;OonitituzÌone , o sia per 
le^ge Gonstìiuiionafia pntea imporre il Re , ^qiiali 
erano appunto quelle stia bil ite 'da' Gxjcjmo . 

'Placet "''Regime Maj.estati\ ^quad collectée non /** 
iucantur in '-Re^rtOy nisi ordinarne {i^» 

■Non ihdueantur , cioè non V imponessero , ntsi 
nrdlnariét y ci'-è , &e non se quelle stabilite jure or- 
dinarioyO sii> per legge Constituzionaria^'ch’ era api>; 
punto quella di ''Giacomo . 

j. X. Avea lotto 'Ferdinando 77, ristretta ìt 
Farlamento id- un quinquennio la sua dimanda di 
non imporsi' còl lette ordinarie, o estraordinarie , 
-La risposta peiò di' Ter dina lido si fu : Placet 
Regime "^ajestati per triennium 'dumt^axit . , '^quod do- 
nativa yqÙ£ ex mera'^diott Regni véiuntate pro^edenp^ 
de novo non, imponanturX%') , 

' E C'^ì con questa risposta non volle àffitto 
F<r7z«tfrtii» ‘i/.’ limitarsi’ il suo dritto “di poter ini' 
porre 'dei dazj ne’ casi -statuiti 'da Giacomo, 

§, XT. I donativi medesimi de! tempi ,. in cui 
intròdusseroV, a'ddiiti ^strano ad evidenza nella, 
I iù stretta osservanza questo .diritto del. Re oltr’ai 
donativi .medeVttni j’dirnu^traao ad .evidenza .m n , ei> 


(7) fap, -J,’ iit, 

{9) Cof. il, Rfg. FerJi/i.^i, 
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J ionaiìvì non limitai- oni, ibRtggio'dirtUo dei dczj 

sere «tato: punto- estinto im itai diritto dall’ introdu-’ 
7.Ì011C di tali donativi j dimostrano in somma esser 
d;;l. tutto distinto,. e separato il riferito diritto del ' 
:Re dai. donativi del Parlamento. - ^ i 

CAPO VII. 

ÌJon fu limitato il diritto del Re in rapporto^ ^ 
ui dazj dall' introduzione dei donativi » 

§' v_>otrea -1’ atino ; quando pella pri- 
ma volta sì vidde etereo al i<e dal >Parla mento il • 

diJtfiativo i(i).. I ' ; 

$. II. Regnava rtn ^questo Regno Alfonso d’ A ra- 
gima .. I bisogni dello Stato., non compresi nella 
Sanzione di Giacomo , indussero lo stesso Alfonso a 
chiedere dal Parlamento d* apprestargli quella som- 
ma .di danaro, che permetteau le -forze della Na- 

G 

(0 Nel cap. 8. di M.irr(/io s' osserva , «h* essendo stato sup* 
,pUcato dal Parlamento pella sua Coronazione , per essere 
riconosciuto in legittimo Padrone , et neminen hthtat in 
socium , rispose, che per mancanza di ìÌhìoio' non altri, 
menti potea eseguirla, se non se le Uniyersitk conoscei, 
sero essere abile il Popolo alla contribuzione delle ne* 
cessarie spe.e • 

•S’ ignora, se allora si fecero dell’ offerre a td uopo 
dal Regno. 
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5 #'“ ■ Parte !» Cap 9 ' VI I* . 

zione . Annuì il . Pària mento alla dimancit ^ ,e gH' 
efferì il: donativo di fiorini, cento venticinque mih , . 
sulla condizione d’ accordargli varie grazie (t), fra « 
le quali quella, nel preced. al V* rappor>. 

tata, di non potersi imporre . dal Re dei dazj, .. 
se non se ne* casi stabiliti da Giacomo (3) . 

Se dunque il Parlamento nell’ atto , . che. pella . 
prima volta offerisce il donativo , adduce la sappll>< 
ca di non potersi imporre dal Re dazj j se non se * 
ne* casi statuiti da Giaconva , ne > segue constaote- 
mente, che la facoltà del Re di poter imporre dei : 
dazj in tali casi non .venne punto limitata dal do- 
nativo medesimo ; ne segue constantem«itie , . che U ' 
donativo , che offerisce il Parlamento , è tutto di- 
stinto , e separato dall* addotto diritto del- Ré . ■ 

5, III. Per poter cagionare .il donativo 1 * effetto 
sospensivo dello sperimento del Reggio diritto sud- 
detto durante l’ esigenza d’ un donativo offerto ad 
Alfonso dal Parlamento nel 14.5 6», vi fu di me- 
stare del suo espresso consenso. 

Placet Regix Ma]estuti .... quod 
tante tempore donativi pnedicti fl/«,eioè collette, non 
imponantUTf nec exigantur (4.). 

(3) Cap,l^egk Alph, 40t. 

( 3 ) 358 . Rfg.Alph. 

Le paiole di questo Capitolo sono state da aot traserÌN 
te nel §. V. del Cupo preced»,' 

(4) , Cap, 4P 7. Rtg, Alpk* 
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'Non ' Cita - là- 'prèscHzìéyie- ' 5V 

} . 

■f. IV. ‘Se dunque vi fu''t)ist»gn3 detU • volumi 
d' AlfoasQ, per non isperimentarsi, durante V esigetb. 
71 d’ un donativo, il riferito Reggio diritto tól* 
imposwione dei dazj, ne segue ad evidenza, che 
V coir introduzione dei donativi non venne pUnto e- 
atinto ed arrogato un tal dritto del Re . 

•f. V. Supponendo anche per poco., che que- 
sto diritto del Re non fesse «tato per molto tempo 
direttatnente esercitata, ai linverrebbc» forse assorto 
dalla prescrizione ? • 

« 

C A P O Vili. 

' Non ^òsta ta prescrizione pello sperimento 'iel Heggio 
diritto dell' imposizione éei datj Ut ^ cosi ' ' ' 

. statoti do- Giacomo , 

■f.'I, >A 'in mettere prescrizione! nel diritto d* im« 
porre dei 'daZj ,1 sarebbe lo stesso,, che' afnihettetè 
la destruzione dello Stato , • 

■ $. II. Se la causa efficiente della- forza è il di*' 
nara ; se questo Ottiene anbhe nè’ tributiv , - ne '^sej 
guc constahtemetite, che i* tributi -sonò càusa pure' 
efficiente della .forza, e delia' conservazione dello 
Stato. 

III. P reso il dritto d’imporre tributi in que- 
st’aspetto, può mai considerarsi • come soggetto a' 
prescrizione? ' ' 

G <x 
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F^rte !• Cape Filli ' 


5, IV. Conobbero le leggi • Romane i tribntr.. 
Ne aJdissero la facoltà dell’ imposizione agl’ lippe - 
radori . Introdussero la^ prescrizione delle cose , e. 
dell* azioni . Ma pel dritto d<* imporre i tributi de•^ 
terminarono, espi essamente, non esMr<soggetio a pre. 
scrizione . . 

§. V. L’Imperadore- Anastasio- nell’ atto ,, che- 
sottomesse a questa i beni fiscali , escluse con chia,. 
lezza il dritto deli’ imposizione suddetta =: Functio- 
nes autem , sono le parole, seir- civilsm-. atnoneni.f, 
vtl alìam quampiam pubblìcam còlìatìonem eis imposi^ 
tam dependere impelli y.nec~ huic parti cujuxumque: 
iemporis pr^cscriptionem oppositam admitti ( 1 ) . 

^ . . Scrisse perciò -il Voet^/jo/i tantum- précscribi- pò* 

tett juri. luendi 'pignoris iolutioni tri- 

hutorum y aut uberi ^ simili <j^ri y.quod ai Majestatemi 
per ti net (2), 

Lo r nesso liflguaggfo osservlanmo- nel ' Brimne*- 
manno i.Hic.aUa est exeeptio Nam in l. 4. àie- 
tum est actiones de publicis rebus y si non- breviari 
tempore , possint tamen pr^escribi quadtaginta annis . 
Hoc exceptionem hab.et in tributiSy et censibut y ii< 
pfdcscribi non possunt y^cum. solvaatur ia signurn.Sum- 


(0 2.1^, €,de* prét ter! pt. SQi vet 

(a> Voet ad Pani. Lb. 44* tiu s> iO> r* 
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pfrioritatis | - iieoque ■ nee talli , .. nee diminui pos' 
*unt Ci) • ‘ 

VI. Scostandoci anche per poco dagli ^addotti 
principi fondamentali -di Governo, che coasiituisco- 
no imprescrittibile il diritto dell* imposizione dc‘ tri- 
boli ; scosiandc ci anche- per poco dalla legge. d‘ /#/x4- 
suisio , che conforme- a tali principi vietata- 

la prescrizione j adattandovi anche per poco le leg- 
gi, che riguardano i privati affari j quei affari stessi, 
che non han mica ne’ diretta ntentc , jie’ indirettamente 
rapporto alcuno al Governo dello Stato , altro non ri- 
sulta, che il non essere stato punto estinto il diritto del 
Re d’ imporre dei dazj ne’ casi statuiti da Giacomo 
f. VII. Egli è un principio constantissimo in 
Giurisprudenza , ,che nell’ annue prestazioni ,.ii 
quelle, cui siano statuiti de'varii tempi , ogni pre- 
stazione ha la >sua prescrizione • • 

In hts ettam promissioniius 1’ TmTeradore Gio- 
stiano , vel legatis j yel aliis obUgatiomb ts y qa^e d.t-^ 
tionem per %ingulos annos , . vel menses , vel- aliquid 
singolare tempus continenty tempora memoratarum p '£- 
scriptioniim non ab exordio talis obligationis y sed'-'ab 
inìtio eujvsque anni y vel mensis y vel alterìus singn- 
laris temporis eomputari mani f est um - est , - 

Vili.'. Opinano perciò i Dottori non correr 

(jl) Brvnnrm aJ l. 6 . prxscript. 3®. vei 40. «»/». 

r-'S» ul*> Ct Je prxjcript. ^ 9 » ana»- 
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nèìle pre^à2Ìom ‘di • tal classe la ‘prescrizicile'dift 
giorno d^lla contratta obbligazione , ma d’ apparte- 
nere ad ogni prestazione la sua prescrìztòtfe dal 
correspcttivo giorno, in cui'-rfw cessù solutio'nh . ’ ì 
il celebre 'Brufmgmanno sostiene ciò virilm'e.ite. 
Si sunt pensiones , sono le sue parole , qute ed . 
stipulatione f vel; testamCnte ^ wl ex alle causa pne- 
stari dehent in cnnos sin^ulos , vel mensfs , aut. dies 
singulos , quamdiu quis vivat , te/hpora prdsa^ipi ionie 
non computantur ab.- inìlio ebligationis f vel testamen- 
ti y sed ab initio cujHscumqiie anniy^el dici y quo pen- 
sio inferri debuit y ut qui ab eo anno triginta annos 
solvere cessavit y pensiomm ejus anni prascrìbat y non 
sequentìum ,annorum y quot enim sunt pensiones y tot 
sunt actionesy et quxUbet ergo -pensio suo peculiari 
tempote cprdscribitur (5)» 

Il Dotto Perezio nell’ atto,, che rapporta le 
diiTeiehti c"pinioni sull’ assunto di due Scrittóri de* 
bassi tempi : Bulgaro y e Martino y non couchìude , 
che pella non prescrizione . 

Major est contrcversia^y '^onò le parole, dn prie- 
scribatur annuis prjc.\tdtiontbus ^ • • . Bulgarus 

indistincte cessatione trigintd annorum omnes folli as- 
serit . Martinus cantra tenet iis tantum prdscrìbi , a 
quibus sunt lapsi anni ‘triginta . * .... Pro ‘opinione 

(5) Brunnem. ad l. 7, alt» n» l.H *. C. de ' pretcript, jo, 
oel 40v «A. 
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Martini faUt'text. in h 7. §^^n. h. f*, qui textus apeta- 
le comproiat- Martini' sententiam y sine distinctione de- 
heantur ex >contracto , a i ex testamento . Atque in ea 
ratiane funiatur ^ .quod singulis' annis nova nascotur 
oMigotio y ut tot sint actiones y quot prxstationes y at- 
qipe totidem necessarue ti’^'prxscriptìonesy quibus actiov 
nes natx extinguantur y non xtiam me' dum nat» (6) • 

IX^ Giusta ia conseguenza anche di questo 
principio stesso di Giurisprudenza relativo ai . pri- 
vati allori ^ noo potrebbe esser soggetto a prescrizio- 
ne il diritto del Re àt imporre dei daz) ne^ casi 
statuiti' da Giacamoy dovendo correre ad .ogni caso 
la sua prescrizione dal giorno, che si verifica il ca- 
so-medesimo, senza che la prescrizione - d* um caso 
prescrivesse gli ulteriori*. . 

X;. Se considerato dunque il diritto, del Re 
d’ùmporre dei- dazi -.negli statuiti casi , ,ancHe come 
un affare privato , non sarebbe* punto soggetto, a pre- 
scrizione , cosa dirassi , quando si consideri nel suo 
giusto aspetto per un diritto di Maestà ? per un di- 
ritto ,che le leggi Romane hauno^ con. particolarità 
esentato dalla prescrizione? per un diritto, senza il 
quale non potrebbe* affatto sussistere lo Stato ? , per 
un diritto in somma , che altro non riguarda , se 
non se la pubblica conservazione , e tranquillità? 

Dirassi certamente esser del tutto estranea la 

(d)i Perez, i/s Cod. Hi, 7. tiu 3f. -n, io. • 
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vece prescrizione in rapporto al diritto mcdesiiwo. 

XI. Ma perchè uitericrmente dimenarci sulla* 
lanebrcsa vocc-p»fxc»'Ì2zo;7f ! quando che non han mai * 
tralasciato- i 'Re di iicilia d-cscrciiare il loro Reg-* 
"*o. diritto dell’ imposizione dei da«j, o per mezzo - 
oel. 'Parlamento , 0 da cssiAmedcsimi a loro arbrrio, c 

-G A PO IX. 

' I 

^■Esercìzio sul diritto dei dozj fatto Re 
^per mezzo ■. del Parlamento • 

I. H^-asseeza de*‘Re da questo Regno pro- 
ducea sovente in loro nel caso di guerra la non to-’ 
tale cognizione-delie forze dello Stato . Non vole- 
an dessi onerare di vantaggio la Mazione . Preien- ' 
deano nel -tempo stesso assicurarla da un invasione. 
Per ottenersi quindi l’ uno , e- V altro fine , chiedean 
alle volte dal -Parlamento d’addurre la quantità del 
contributo giusta le forze dello Stato. 

Svolgendo la serie ide’ Parlamenti , potrei in ve- 
rità accettare delle varie dimando, e delle diverse 
contribuzioni di questa- som . Mi contento -tuttavia* 
riferirne due le più principali. 

HI. -:Nel.j6iz. chiese dal' Parlamento F//rp- 
po II. Aia contributo polla difesa del Regno. L’of- 
ferta, che si vidde allora- fatta, ascese a due-milio- 
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.•■ni, e stt-tecento mila rcudi^ 'pagarsi in nove an- 
-fii, oltre ai- ■ donativi ordinar], -e ad un altro di 
. 45 om. scudi. pollo stesso^Re. . . 

■§. IV. N^l 1638. chiese Fllippf JIl» dal Par- 
lamento due milioni pella difesa del Regno • Offe- 
rì perciò il Parlamento -a tal uopo molti dazj . 

i'. V. Se i Re . in quest’ epoche chiesero dal Par- 
lamento i) contributo pella difesa del Regno j se .il 
. Parlamento s'offeiì pronto, in ambe fiate alla presu- 
7 -ione, ne segue constantemente avere-allora eserci- 
tato i He per mcMo del Parlamento il loro Reg- 
gio diritto deir imposizione dei dazj per ragion di 
. guerra. ' 

VI. Gli addotti contributi., attesa .la loro 
quantità , precisamente in quell’ epoche , non possono 
in buona logica considerarsi per volontarie oblazio- 
ni., ma per necessarie , e per effetto di quel diritto 
.che, in caso di renitenza del Parlamento -poteano da 
. loro stessi pelle Statuto di Giacomo esercitare i Re 

per ragion di guerra . 

VII. Le dimande perciò suddette dei Re , -e 
le oblazioni del Parlamento altro non importano , eh ; 

. l’esercizio fatto dai R« medesimi per mezzo di que- 
-sto del loro Reggio diritto . 

Vili. Uno degli altri casi statuiti dal Re 
Giacomo sul diritto del Re d’imporre dei dazj è 
• appunto il matrimonio delle di lui figlie. , . 

Il Parlamento del 1 661. perciò fece la seguente 

H 
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rfferta .a: F/V/)j/)o ITT. Perchè in occasione >deUs , 
dote delia Signora Serenissima infante Maria Teresa ; 
J\.egina di Francia ^ si deve . far servizio a S, M. , 
( Dio guardi ) di scudi 5001, , eh' e la somma sta- 
bilita n e prati icata in simili , occasioni y essendo questo , 
conforme al tenore del Capitolo sesto , del - Serenissimo . 
Re Giacomo y e del Serenissimo Re Martino y o'tre - 
le Constituzioni dei medesimo Regno quampturimum , 
Perciò tutti li tre Hraeci- rappresentanti tutto il det- 
to .fidslissimo i^egno hanno concordamente' accordato y e- 
conctuso : di, servire.- la .Maestà Sua,, delti , suddetti scu- 
di 50BI. 

$. IX. . ft Parlamento del ' 166^,. non si spiega • 
sulla dote per- un altra ..delle figlie dello stesso Re,, 
che ne’seguenti sensi.- 

E perchèi nell' occasione del matrimonio-delia Se-- 
'renisiima Infante ,D» Margherita y figlia -della' Mae- 
'■ sta del Re nostro Signore ( che Dio guardi) con il ' 
Signor, Imperadore Leopoldo Ignazio y come- V» ' E, ha r 
rappresentato , se deve far servizio a .S, M>’ di' scudi ■ 
5cm* . Sz stima che.- detti- scudi - ^ovci,y eh' è la- som- > 
ma y che il.. Regno ha soluto -dare in -altre simili oc- 
Morrenze y conforme al' tenore del Cap- sesto -del Sere- 
nissimo Re Giacomo , e del. Cap. .54,. del Serenìssimo •- 
Re , Martino oitre .la Constituzione del medesimo Re-, 
gne quamplurimnm y z’ habbìano , e debbiano pagare • 
nella .stessa forma , e sotto il medesimo ripari 'mento 
numero y seni' alterazione, alcuna , che si., fece nel doju , .. 
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r tivù di' scudi som. per la. dote della Signora Tixgina 
, di Francia . 

X. Se questi -. due ‘ Packimeati. nonnaltrimenti 
. divengono alla riferita oblazione della» dote delle tì- 
glie del Rc^ se non se^in ' esecuzione .dello Statuto 
. di- Giacomo * se in . questo. IL diritto d’^ imporre tdazj 
per tal dote appartiene al Re , ne segue perciò con- 
stantemeote l’.aver allora, esercitato il ^t-FiUppo HI, ^ 
per mezzo del Parlamento il diritto -dei dazj in. con-, 
; fcrmità.. dello Statuto suddetto . - . .! 

•vG A .P. O : x. . ' 

lui 

i Esercizio dei^dazj fdche fectreddafSOfstf^s§if ^ > 

• . dal, l'jzo^.àl 173+. t epoca * deld asltimt \\, ^ 

' ’ *' ' ^ guerre .di ,S ictUa , . . .x s 

§. 1 , T* j ultime guerre scfTerte dalla Sicilia 
"furon quelle per • ragione di -successione fra la fa- 
i miglia .Boi bone, e la casa d’Austria, 

J. II. Regnò Filippo W» Borbone dal 1700. 
sino al 1713., finché nel trattato à' Utrecht non fu. 
da lui cessa la 'Sicilia a suo Socero -/'f morie Amo- 

* f 

„deo . 

-Le guerre, .che si temeano in quest’epoca,^ 
produssero l’imposizione dei -.seguenti dazj senza 
.funzione alcuna del Parlamento. 

H X 
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5. in.' Con dispaccio dato in Matrii i . o.\,- 
Àgosto 170*. fu imposta una tassa del 5.. per 100, 
su i salarj di tutti i pubblici ufHziàli . 

Fu indi rinovata questa tassa nel 1706. con 
dispaccio dito anchs -in Matrid a -26i- Mag-glo , 
f. IV. Con altro dispaccio de’ 3:- Gennaro ' 
1709* fa imposta un- altra tassa testatica -su tutti 
i titolati , professori, barbieri, parruchieri-^, botte- 
gai , vetrai, e librai, con esserne stata proporzio* 
naca la quantità del contributo al correspettivo 
ufìcio . 

V. Nel t7to» il Marchese' i/e Las Balòases ^ 
allora Viceré, impose una tassa di gr. 10. per 
oncia sull* importo' della rendita di ciascun indivi- 
duo dietro due rappresentanze del Tribunale del 
Keal Patrimonio de* 14. Fcbrara , e 14. Marzo 
1710., e dietro due altre rappresentanze della 
Giunta de* PPi , , e Consultore de* 24. Marzo, c 
17. Aprile 1710.. 

(J, VI;- Non si trattò' in tutte- queste rappresen- 
tanze del diritto -del Re d* imporre dei daz] pel 
caso della guerra , ma soltanto della qualità dell’ 
i d) posizione . 

VII» Puron quindi spediti dal Tribunaler 
del Rcal Patrimonio a 5. Giugno dell’anno stesso 
dieci distinti dispacci patrimoniali- per le- dieci 
dilferenti classi dei contribuenti . 

Vili. Nei libri perciò delia Reai -Conserva»-. 
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doria si ritrovano in quell’ epoche le seguenti rub- 
briche con i> correspettivi introiti . 

Introiti della tassa generale' delt anno \nd" 
I7C>»e 1710, sino air anno l U 1712.. 

introiti della tassa del 5. /^r loe, sopra’ ren^ 
dite ) ed altri per l’ epoca indicata . 

Introiti della tassa di gr% le.- per oncia per' 
V epoca suddetta , 

Introiti del J.' per lod. dovuto ' dai salariati • 
daUa'i^, ìnd, ì'jo^f e- I705,‘ sino alla seconda 
Thdiz. 1708.. 

5. IX. Gon dispaccio de' 7, Febraro' i7f i, 
ordinata un’ altra tassa testatica al- Popold.- .1 

Nell’ ufficio del I.’uogctenente delle Rcggie Fi-' 
scalie hò osservato il- libro dell’esigenza' di questa*- 
tassa fatta in Messina. 

E’ intitolato ; I/ihro I* di 'Tassa della Cittì di 
Meisina deir anno 

Ivi si osserva comonicato ai^ Messinesi il riv 
ferito dispaccio dal Principe di* Lardarla Maestro 
Nazionale del Tribunale ‘del Reai • Patrimonio . 

Vi si vedono inoltre intavolate tutte .le dassl 
del Popolo , incominciando dai titolati sino alla 
plebbe . 

Vi si osserva regolarmente in ciascuifo* il sal- 
do . Per alcuni s’ indica l’ inabilità , Per pochi una' 
supercessoria . £ per certi Francesi , ivi ù sedenti , 
che preieadeano -esimorsi * dal - dazio , si • timitarto 
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delle rappresentante peli* ulteriori provvidenze *, • 
X. Dietro qujpsti dazj del Gov^eipo di Spa- 
gna osserviamo, sotto gli Austriaci, due altre, impo- 
sizioni per, ragion ’.di. guerra • ' 

V. XI* . Nel T730. .con .un bando ,?Vicciregio de* 
7. Jgoito fu stabilita la tassa del %. per r.oo. §Uj 
i fondi urbani) e rustici, per un sussidio ^di^j 5111. 
oncie . La riscossione di questa tassa si , rimira , |yi^ 
ingiunta , alla. Deputazione 1 del- R pgnp . ^ * 

XII. 'Nel i734.-finalmenie , .giusta la rela- 
zione del Burlgnyf impose il : Viceré Con/^. di J’a- 
5f<igo, un sussidio di -un milione, e trecento .mila 
ducati (1). L’ esorbitanze, che occorsero sulla ri- 
scossione ..di questo tiibuto , .sirriferiscono da taluni 
al Conte ihiroSf allora .Segretario .. dello stesso 
Viceré (2 ) , 

§. Xlll. Ed ..ecco, che - nell’ nltime guerre di 
Sicilia esercitarono. sempre da se i Re senza il Par- 
lameato il loro Reggio ..diritto d’.im porre dei dazj. 

fr. .X’V. Non essendo stati dunque i casi sta- 
tuiti dal Re^ Giacomo sull’ esperimento del Reggio 
diritto deli’.imposizioDe dei dazj arrogati da legge 


(1) 'RurìgnesStori* di SìcilU^parl, 1734- 

1 1 . pag. II.. 

Vedi il Diafio 'Pab.dfl Can-^Mangitore , 

( 9 y Se 4 UP noi, a Rurignu loe, eiu gag, ij. 
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ulteriore ,, dall’ istituzione del Parlamento, dall’in- 
troduzione dei . donativi , nè dalla prescrizione , 
qual sarà. mai la quantità, dcL denaro , in cui pos- 
ano, esercitarsi P.-- ' ’ .. . 

•J» 

c:;a p 0 XI.. 

Rèitiit quantità del danaro^ in chè possa- in oggi : 
asereitarsi dal Re V’ imposizione dei dazj ^ 
nei cast stabiliti da Giacomo * . 

I 

‘ ' 

uindeci mila' oncie'^ fùrono ' stabiliti da 
idàficomo^ nel suo Cap» 7» per i tributi in vcaso 
db, guerra , di ribellione , 0 di redenzione della per- 
sona del: He dalla » prigionia * de’ nemici, ,CiCÌnque ■ 
» mila <oncie. per- la sua - coronatzione ( ») , pella ^mili- 
zia dei suoi fratelli /.figli { *0 eredi, o per il ma- 
ritaggio d’ alcuna delle sue. figlie ,0 del. frateilo , , 
o < dei' suol ercdli (1) .• '• 

n. Non ‘ istabili^ certamente-.Gwcorno ' a'tale 
' quamità ilvdazio come*^ una regola perpetua , anche 

per i .tempi, in cui. avesse .sortito il . danaro un mi- 

/ 

ucuàl , . ... 


I 
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nwr 'valoKC pe|la iriprodaziorve delle miniere e dèi 
coni 0 , e pelle scoprimento di nuove-, terre » 

. 111. L’bbbietto di qualsia contribuzione .in 
ultima analisi ad altro non si riduce,., j.. che, s^ . com- 
pera divinerei . Quante merci perciò potevano allóra 
comprarsi collo stabilito danaro, altrettante se ne 
devono in oggi co;nprare» Quanto denaro. in conse- 
guenza oggidì si ricerca pella compera delle stesse 
merci , altrettanta è la quantità del dazio , che 
puossi imporre, dal Re. giusta- 1 ^ legge di Giatomo^ 
§. IV. 'iiigli i certo, ,che la continua ^riprodu- 
zione deh metalla, ed ii reiterato ..eodio aumentano 
di giorno in giorno sempre più la moneta , Per 
quanto più cresce di questa il numero^ altrettanti 
se -ne minora, il' valore . . ^ f 

5, V. Non era punto ..nei tempi di ..Giacomo 
scoperta 1’ America . Non ne .accadde lo scoprimen- 
to, che dopo .due secoli. ,, , . 

VI. Gli Spagnoli furono i .^prirai Europei, 
che vi, .fecero degli acquisti. 

Correa il mese Aprile dell* anno 14^ t., quan- 
do pella prima volta fu soscritto un trattato fra 
;Feriinando Re di Castiglia., ed anche di. Sicilia, 

^ td Isabella ^^ìiXSi moglie con Crutofal0.-.Célam'6o sn' i 
mari. Isole, e continenti, che si; fossero da lui 
scoverti al di là dell’ Oceano occidentale. 

Si pose Colombo alla vela .il dì 3» Agosto 
dell’ anno stesso . Occupò nel mese Ottobre la 
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prima Isola, che. appellò S» Salvadore\i) yt quin- 
di deir alti e. 

Ritornato in Ispagna , éd ottenuta una secon- 
da spedizione, per. quelle contrade, 'fece, dei nuovi 
acquisti , , . 

In una terza spedizione • vidde >.11 Continente 
d’America a i. Agosto 14^7*. 

Da quest’epoca- in poi prosegui la Spagna ol- 
tr’ad anni . 50. a nuove scoverie., ed ,-a reiterate 
viitcrie nell’America (4). ' 

VII. I Portoghesi non -fecero i i la prima 
scoverta, che nel 1 50C. (5). -Gli.. acquisti dei Fran- 
cesi , e degl’ Inglesi sono postesiori . 

$• tVIII. 'Sono • già in ' conseguenza • scorsi quasi 
tre secoli, da che l’oro, ^ e l’argento -d’America 
abbonda in gran copia nell’Europa. 

IJT* li solo corso di . cinque secoli da Giacom 
mo a questa parte sarebbe stato molto sufficiente a 
produrre l’ aumento* in gran copia del danaro pella 
riproduzicne del metallo delle - miniere allora cono- 
sciute • £ quest’ aumento sarebbe stato • molto baste- 
vole, per minorargli il valore d’opinione- Se le 
sole miniere dunque conosciute < nei tempi di 
• I , , 

(s) Quest’ Isola è quella , che si eenosce. sotto il nome di 

Guir.ah.ifii • 

(A) Kcl-erf ron Storla'ii' jimerica Iti, 3. , €> ..3, 

( 5 } Moùinson tn detto hi. lépiig, • • ; 
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corno avrebbero 'Cagionato ' quest’ éfFétto, cosa - di- 
rassi ) atteso il ; torrente dell’oro, ed . argento d’ 
America?- 

• X._ Quanto denaro; perciò 1 in oggi -vi' abbiso- 

gna , par comprare, tante merci ,, quante se ne po- 
t'cano comprare • nei ^ tempi . di .Giacomo calle onde ■ 
quindici mila pclla guerra , riballiane ,p redenaione ■ 
del Re,^e colle onde cinque mila pella di lui- co- 
rcnaxicne, pella milizia dei ..fratelli, o eredi, cpel . 
mariiaggio delle figlie ? 

XI. I donativi stessi - offerti • ai Re nelle n di- - 
verse epoche da Alfonso An qua dal Parla.mento pos- 
sono servirci di regola, alla. chiesta proporzione.. 

XII. '- Ih primo donativo offerto nel \ 

«otto Alfonso^ non-.^ sormontò . la - somma^ di. ceno - 
venticinque mila fiorini (6) Altro - tempo non era . 
scorso da Giacomo a. quest’ epoca che da ,cir:a un^ 

secolo, tì.' frattanto la. riproduzione .delle .sole; mi- 
niera allora conosciute , e del-conio-avaaa prodatto - 
in tante tempo tale minorativa, al valore del daut- 
ro, quanto le forze dello 'Stato permettean qjest’ 
oblazione , .oltre ab d.azj che. potea. imporre il Re . 
nei casi statuti- da Giacomo, 

XIII*. Nel 1 502, ,. cioè • dopo* un mezzo se- 
colo, .epoca appunto dello scoprimento dell’ \meri- 
ca , ma non già 'degli, acquisti, totali , la riproda do- - 

(d)r j, 8. del Capo Parte 11,1 
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nfc delle sole, conosciute miniere >avea talmente mi- 
norato il .valore al danarp, quanto l’ offerta del 
. donativo ascese a 3dorn.? fiorini (">) , 

• (). XlV.fNel 1534.,, alltr, quando già cominciava, 
ad abbondare-'in Éuropa l’oro,, e l’ argento d’ A mC' 

' lica , S( fFiì i tale minorativa* il valore del denaro , 
..quarto il “Parlamento' fu in istato d’ offerire z CarU 
I mperador e. oìtv'.zWì 300111. i fiorini dieci ; mila fan- 
.ti(8). 

■ XV. 'Più che s’introducea in lEuropa dall’ 
.'America il metajlq, più che le primitive conosciute 
(miniere riproducean .della materia stessa., più che 
.il-conio-aumentava da per. tutto di numero ila mo- 
neta, jpiù se ne. minorava: il «valore, 'Più quantità- 
in conseguenza se neMÌcercava per la compera di 
una merce «relativamente ai 'tempi passati . Più 
. quantità '.perciò « ne dovea per i' bisogni delio Stato 
. cfferire- il Caliamento. 

X“VI 'Questa è -stata appunto la regola di 
«proporzione, che per via «di i fatto ^ha : proseguito 
■ nell’ epoche ulteriori a regolare il Parlamento nelle 
sue c b' azioni • 

■$. XVII. ,S’-, osservi l’.òficrta ;del 15^7. cotto 

.1 '.a 


( 7 ) dì detto 
C8;.S.5« di detto 5 . 
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Pirte 1,' Capo XJ« . 


Filippo J.ì e sì vedrà ridotta a -fiarini 448ni.,ead 
altri scudi jiom. (9} , . 

XVlIi. FiorÌQÌ‘448m -, ed altri scudi 59001. 
in più anni contiene r offerta- del 1585. sotto lo 
stesso Re (ic). 

5. XIX; . Da circa- tre milioni di scudi- da pa- 
garsi in nove anni leggiamo nel donativo del 16 1 ?, 
sotto Filippo II, ohr' agl’ Ordinar j donativi (11). 

XX.V Per i due milioni chiesti da Filippa 
III, nel Parlamento straordinario del 1638. os- 
serviamo offerti dal Regno delle -varie imposizio- 
ni r j 2) . 

XXr. Oltr’ a somme considerevoli, constifuenti 
i donativi, oggidì appellati ordinar}^ o estraerdìna- 
rjy ritroviamo ai nostri tempi malgrado T impedi- 
rne ito del commercio le- seguenti offerte del- Parla- 
mento per ragion -della 'guerra . Il Parlamento del 
1794. cfFerì un milione di ducati -in rendita al 4.- 
e mezzo per loo-. Il Pàrlamento del- 1798. offerì 
due milioni dr ducati , uno in rendita annuale nel- 
la ragionata stessa del 4- , e mezzo per 100., e 
1’ altro in conranti , da soddisfarsi in cjuattro solu- 
zioni ii tre mesi, in tre mesi. .11 Parlamento del 


(9) JflC'ipo ^. Parte ÌI,< . 

(19'. Jetto^.f'I. 

( 1 1 ) §. VII. di JfttoCapo 5. , 
(»a) Vili, di detto Lapo 5.' 
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ondanti tJ Jel denaro dei R*cgJ dazj 

1802, offeiì un milione in contanti pagaVili in due 
anni, olir' ad altre on/ i5om< aanue^ per quattro 
anni . 

§. XXn. Ed ecci già coms- ad evidenza s’os- 
serva, che -a proporzione che andava minorando 
il valor d’opinione deila moneta, se ne ricercava 
una maggior quantità per supplire il bisogno, che 
con minor quantità - avrcbbcsi » potato in- un’ epoca 
precedente > soddisfare .• 

f. -XXUl* Se la quantità tutta , che potè of- 
ferire il Regno nel 1446. sotto Alfonso, ascese a 
fiorini center venticinque mila f se' proporzionando 
di mano in mano il Regno la minorativa del va- 
lore del danaro , è arrivato più volte , olir’ ai do- 
nativi ordinar]’^ ed estraordinarj ,■ ad offerire olir’ a 
due milioni di- scudi ^ è una conghiettura probabi- 
le , che s’aggiri in oggi a un di presso a tale quan- 
tità quella ,. .che ? abbisogni , -per- comprare tante 
merci , quante poteansi comprare nei tempi à' Al. , 
fonso con Vi fiorini i25m. , e d’ abbisognarvi più 
quantità ancora » afcendendo ai ; tempi di Giacomo. 

§. XXIV/ Io convengo, che le quindici mila 
oncie statuite 'da.’GMC(>f7io!xpel caso della Guerra non 
constituiscono , che l’ ultimo grado' dell' imposizione j 
io convengo , ,che, bilanciandosi l’ odierno valore 
del|a moneta con quello dei tempi di Gfaconìo, non 
possa in ultim’.analisi ridursi in oggi 1’ arbitrio del 
Rè , ,che-.a - eirconscrivere la totale* -quantità 
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■'j<3 ì Parte ,1 Capo~'X.l J, 

daz'o 5 ìg convengo, -che la Clemenza del "Re 
non altrimenti farà sperimento . della ► totalità del 
suo diritto, se non .se dovergliele .richiamasse la 
necessità della conservazione , ^ e v difesa . dello Sta- 
to j io . convengo , che j facendo il Ke in caso di 
guerra sperimento, di , ur> altro , suo. diritto , che gli 
appartiene per effetto delle sole Reali Sagre, largi- 
zioni, di..un altro diritto , io., dicOr^, che constituisce 
anche il patrimonio dello Stato , non .sarebbe sempre 
nella necessità d’.impoire- in caso di guerra U dazio 
in itutta la quantità, che pella -legge ..di 
gli è permessa, per ragione , di Sovranità. I tnbdci 
altro . non n sono , che i ccntribuzieni .suppletorie al 
voto-nei* beni delio Stato. 

'XXV. uE qual sarà mai -il diritto -del R^, 
che per, effetto deile-solc Sagre. Reali .largizioni gli 
appartiene in, caso di guerra? 

'.Il servizio militare . dei feudatarj è ..appunt» 
questo diritto • 

A'P O XII. 

ì 

iJ)el servizio militare :de'' feudatarj i 

• 5. 1. 'di munque v esaminar -volessimo le i leggi 
comuni feudali, e quelle .di Sicilia, altro non ri- 
sulta, che la prestazione „del .roposto.. sei vizio -.in 
. caso di guerra • 
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Ifél servizio militare dei feudj'tarj , 74 

- U’ a-- delle ConsueTudini feudali nei 
titoli 7. ii.-ir. • 13. e ne contiene i’ 

espresse Sanzioni . • 

J.-IIT.' Le leggi ancora» di' questo • Regno son 
ehiare sull’ assunto • 

IV.- . Il Rè- Giacomo- volle ' espressamente do- 
ver i feudatarj servire in questo Régno in caso di 
on notabile , . o grave pericolo d’ invasione , ma ■ 
uon già fuori il medesimo. 

BVrones j sono;* le“ sue parole', & olii extra Re- 
gni confinio f nec servire personaliter y nec aJj urne nta 
prestare- cogant ur- . ..... Pr^Jiàum 'autem servi- 
tium', . . préestari y & fieri volumus prò' defenslone 
terrx- nostrx y si contingat' Regnum i vel partem ejus 
invadi invasione notabili y siv e gravi y per qiant. dicìo 
Regno posset' intervenire periculumy vel evtdens im- 
minere jadura (i). Il- che fu' indi confermato nel . 
1563. da Filippo I. a dimanda del- Parlamento . 

^,;V. ' Determinò inoltre Giacomo la qualità del 
scrvitio. Stabilì dover i feudatari nel caso anzidet-' 
to sér .ire per tre* mesi personalmente - eoi d' vino 
numero dei- militi: Servitia exhibeant y &' adjumenta 
pnestent antiquit US consueta y videlicet y > qual ptrsona- 
liter serviant ' ^trìbusi measiòus- cum numero militum 
dehiiorum (2) . • 


( iQ Capt 

C.p> 26 ^ liìpp: I ' ’ 
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7 ^ 'Parte ' I . 'Capo 'X li. 

' Dove il feudatario. fusse :per giusta^ jcauja 
impedito a servire perscnalmente , .determinò lo 
stesso Ke,che pagasse durante i Ire mesi onytrq, 
e tt. i5.-'il mese per ogn’uno dei -Militi, con cui 
servir dove a : Lt si forte ex alìqua-, juxt» ^ rjitionc.bi’- 
li , & ei'ìicnti cctusaj vel impedimento allqui ex, eùs 
personaliter servire non possunt ^ tane in ipso necessi- 
tatis casu , prò singufis- militibus , ad quos tenentur, 
prò quolìbet trium mensium prtedi&orum , uncias mri 
treSf & dimidiam nostra- CuriéC ponderjs ^generali: 
exsolvant (3) . 

’J.’VII. Abbiamo ‘dunque -fin qui di certQ , che 
i feudatari sono tenuti in caso .di guerra a servite 
personalmente per tre. mesi col dovuto numero de* 
Militi ,e che la spesa d’ ogni Milite per i mesi tre 
di servizio ascende ad 007 3- 15. il mese. 

•§. Vili. 'Quanto peiò dovrebbe esser il numero 
de’ Militi per ogni feudatario, non si- rinviene sta- 
tuito à'i.' Giacomo y o ••da legge precedente. Sarebbe 
in verità ciò divenuto un t Sbietto di disputa. 

•5. IX. Il costume pertanto, è il miglior inter- 
petre dell’ oscurità. 

f. X. Attesta il Parlamento - del 1460. -sotto 
Giovanni esser nel • più esteso vigere , e . costume 
dover i feudatari per ragion dal loro militare ser- 
yiaio prestare un uomo armato a cavallo per ogni 

( 3 ) detto • a; J^coii 
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Del servizio militare dei TeuigtarJ, 71 ^ 

onde ao del fiuttaio di un anno del loro fendo, 
e ne implora da Giovanni 1 * esecuzione* 

\um^ sono le parole del Parlamento, cum 
Marchìones f Comites ^ Sarones ^ & feudatarii diài 
Regni ^tam ex constitutioniéus f quam etiam ex anti^ 
quissima f & vìridi observantia% & consuetudine ^ pr» 
diàìs Baroniisf & feudis teneentur ad militare ser- 
vii ium j scilicet prò r edita singularum viginti uncia- 
Tum ad unum equum atmatum , quod retro varie fue- 
rit interpetratum : placeat Regie: Majestati interpe» 
trari secundum vtram inferpetrationem , ad omneta 
futuri duéii claritatem , & futuri pericuti evitai ia~ 
nem , scilicet y quod intelligatur prò uno equo tantum 
cum uno homine armato'* 

Rispose il Ke. Giovanni: Placet RegU Ma- 
jestati (4) * 

§, XI. Ed ecco, die sino a Giovanni abbiamo 
due incontrastabili date: l’una è P apprezzo d’ogni 
Milite, cioè d’ogni uomo armato a cavallo ad 007 3, 
15.il mese per i tre mesi del servizio; e i’altra è 
appunto la prestazione di ui Milite per ^ni onde 
20. del fruttato di un anno del feudo* 

§. Àll* Queste due inconcusse date constitui> 
acono la quantità ' della moneta , che per i soli 
Militi prestar dee ciascun feudatario in ogni cast 

K 

([4) Cof, Toaanì - , ^ 
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I. Capo XII, 


di guerra^ dove f)sse impedito a personalmente 
sérvire con i Militi stessi . 

JflIL Per ogni on7 20. dunque del fruttuato 
di un anno dee il feudatario prestare un Milite ^ 
cu è un uam:> armato a cavallo per tre mesi giusta 
l’^addotta legge di Giacomo . 

Ogni Milite pella legge medesima è valutato' 
per cn7 3. , e tt. » 5, il mese . 

Dunque ogni feudatario, non potendo servire 
personalmente coi dovuti Militi, è tenuto pagare 
in ogni mese dei tre mesi del suo servizio on; 3.* 
15* il mese per ogni oocie eo. del fruttato del suo 
feudo di un anno^» 

Tre mesi d’ogni Milite ad on7,3. i$. il 
importano '}Cn7. 1 ©.; 1 

Ne segue perciò , che ogni feudatario in cia- 
^una congiuntura di guerra , d ve fosse impedito 
a servire personalmente con i Militi a lui dovuti , 
dee. su 'd’ogni oncie ao> del fluttuato di un anno 
del feudo pagare 007 10. 15. . 

E per consequente ogni feudatario per ragione 
del militare servizio è tenuto nel caso suddetto 
contribuire al Re metà dei frutti di un anno del 
suo feudo., ed una vigesima dell’altra metà* 

, XlV. Perchè dunque non si fa' In' caso di 
guerra sperimento di questo diritto del Re^di que- 
sto militare servizio avverso i feudatarj^ 
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chi introdotto) che coatoro'nóo sono 'in ‘t^gt^tenùri 
'alla prestazicpc dell' addotto servizip;, perchè b 
"rapane alla Regia' Corte- annoalinente" ih 'danaro . 

^ fi. XV. Se i feudatar)- pagano ‘cori éffèlto una 
quantità annua di denaro alla Regia Corte 'per ra- 
gione del militare servizio , cui son tenuti , quali 
feudatari in caso 'di guerra, si farebbe loro un in- 
giustizia , nel riscuoterglielo' la ' seconda volta nell 
Hirgenza stessa della guerb Io' ' convengo , che per 
convenzione si può slargare', minorare o rilasciare 
il servizio militare dei feudatarj (5). 

( XVI. La questione perciò e di tatto , hsibl- 
'scano questi' Signori V annue soluzioni , che dessi 
faccirno io vece del^ser\ùzio militare da esso loro Un 
caso di guerra dovuto per intrinseca ragione del feudo . 

Esibiscano questi Signori la convenzione a tal 
.uopo fra loro, cd i Re. N.e adducano 1» epoca. 

* J XVII Io confesso la mia debolezza: tra le 
unte cose,' ìhe ìgooro iion so affatto nè questa 
cooveoxione, nè gli addotti pagamenti. E mi lu- 
. stogo , che , attesa la n. n esistenza dell una, e de- 
gli altri, r Ignorano r>it« ‘ fe«d»tatj stessi . 

fi. XVIII. ’Sò soltanto ,• che ‘costoro fra il nu- 
mero dei tredici 'doriWivi, che a ppellansi comune- 
mente ordinar] , pagaho In oggi unitamente a tutte 


(5) §. X. XV. Jtl noifro diritto !«>«•/• 
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te rìmancnt! classi dello Stato in ogn'anno quattro 
donativi, che riguardano la difesa dello Stato, ckè 
il donativo delle fortifi.cazìoni quell* delle galere, 
quello della cavalleria e quello delle torri • 

XTX* So ancora , che i feudatarj, del pari, 
elle r altre classi dello Srato, hanno in caso di un 
effettiva urgenza di guerra , e d’ invasione cfferitcr 
»eei solenni Farla menti dell’ ingenti sovvenzioni ai 
Ke per difesa dello Stato medesime . Tal’ è preci- 
samente, il Parlamento del idgb., che cfferl a tai 
uopo delle varie imposizioni pel soddisfo dei due 
milioni chiestigli da Filippa Ifl. (6), 

f. XX. Se i feudatari non abbiano altri docu- 
menti per la pretesa loro esenzione del ' servizio mt> 
litare, che la soluzione dei riferiti dbnatiW , biso- 
gnano meco conveuire non spettarli punto ule esei> 
zionc . 

XXT. r donativi suddetti relativi alla difesa 
delio Stato non si pagano dai soli feudatari , ma 
da tutti gli ordini della Nazione. Non si pagano 
ferciò tali donativi in isconto del militare servizio 
dovuto in caso di guerra dai feudatari stessi, qual 
entre annesso al feudo , nta pella conservazione , e 
difesa, cui ogn* individuo, come individuo, è tenuto 
Contribuire per ordine sociale. 
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■ y! XXIL Se questi donativi sarebbero surrogati 
al militare- servizit; dei feudatarj , ne sortirebbe uà 
assurda illazione , che ogni suddito , senxa che fossib 
feudatario, presterebbe lo stesso militare servizio* 
X <wllf. Obopo f in conte^uenza distinguersi 
due note caratteristiche nel feudatario; 1* una, di 
feudatario, e T altra di suddito, cioè d'individlio 
di questa Civile Società :xome feudatario è astrette 
alla prestazione del servizio militare , qual onere 
ingiunto al feudo per ragion feudale ;, come suddito 
poi è obbligato alle pubbliche contribuzioni , ugoaU 
meiite, che gli altri per ragion cT ordine sociale . Al* 
l^una,. e 1* altra prestazione in < conseguenza sorto 
tenuti i feudatari . 

f. XX V. Il Parlamento non è' composto di 
soli' feudatari, ma di tutte le classi dello Stati!» • 
I donativi perciò’, che offerisce, qual sia la causa 
dell’ offerta ,, non l’ offerisce , ' come feudatario , mx 
per ragione di quel dò vere , cui lo chiama 
la proprja conservazione, la propria difesa, la prO* 
pria felicità , l’ordfne fn somma della- Società . 

XXVI. Ma perchè ulteriormente dimenaixi 
so quest’ idee , cui ciascu io, viene invitato dalla so^ 
la retta, ragione di pensare ! ' 

Forse ,. quando s* isiituifouo i donativi' suddet* 
ti, e gli altri relativi alla difesa dèlia Stato j che 
' seRz’ alcun fondamento pretendono i feudatari, sur^o* 
Cati al loro mUiure aernsioi^ forse aoq coatr^biti* 
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Vano allora dessi oltr’ai donativi 'medesimi *il mili. 
'tare servizio ? 


C A f 0 X!IL 


ì 


ìfon fiir'aìteretaU prestazione del militare servizio' 
dai donativi relativi ella difesa * 

''dello Stato » ' . ' ' 

I. Tl donativo pelle galere sì vìdde ne’ 
tempi S Alfonso nel Parlamento del , e fù 

reso ordinario dal 5562, in poi. 

Ner 1 532.' furon da questo offerti lom. ftinti^. 
Nei 1537* introdotte il donativo delle foS 
tificazioni . 

Nel 1545. fbron offerti xoom. scudi pell’eser- 
cito contro il Turco • 

Nel 155». furtn offerti altri scudi rsom. con- 
* tro il Turco • 

Nel'157^. introdotto il donativo della Ca- 
valleria • 

‘ NeJ »S 7 f fìnalmènte fu' introdótto il donativo 
" delle Torri (i). , 

, 1^. II. Malgrado tuttavia 'questi donativi, che 

^ in parte in oggi si pagano, e che ■ non f^riguardano , 

Tl) Sii 4 ^cstì donnivi si'veda il iCapo'V. Pdrt« fi. di 
questa dnseriszioue *> ‘ ■ •. li. ^ 


Digitized by Google 



Servizio militare non ostante i donativi * 7^; 

se non se la difesa dello Stato , osserviamo sempre- 
nella più estesa osservanza la prestazione del ser> 
vizio militare de’ feuiatarj olir’ ai donativi mede- 

simi . . ’ 

IH. Il Parlamento, e. la Deputazione del Re» 
gno sono i primi testimonj . 

5 IV. Chiese da Filippo I, il Parlamento del 
1-544. ^ Capitolo ( ci( è il 39. di Giacomo) 

è disposto^ che non ù possa mai il servizio militare 
convocare i eccetto in tempo ^ che il Regno stia in evt~ 
dente pencolo di guerra y et invasione de' nemici j ac» 
cieche li Baroni y et quelli che sono obbligati al det- 
to servitio militare non siano travagliati , et si tro- 
vino' piii pronti a poter servire i quando ejfettivamtn- 
te occorresse il bisogno, i Si supplica per questo la 
Majesti vostra y che si degni provedere y e commanda* 
re, che non si chiami detto Regio Servhiq Militarey 
eccetto in tempo d' espressa necessità di guerra y. Po n’^r- 
me a quello , che. dispone detto Capitolo, del 'Regno m y 
iLa rispcsta di Filippo I.;SÌ fu: Majestas Sua 
Proregi injunget juxta teaorem dicti Capitoli y ut. ab» 
tque urgenti neeeuitaic. militare servitùm non ifdi» 

^ c 

• §.‘V. Nella, Mmerazietw; io jist^tnpa.d^ i^iKfHfT, 
fa dall4- Deputazione legge 

(a) Cop, ftf. Filippi U. -i: \ -S C > 
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fendali non son compresi , nè si numerano , restando ■ 
soggetti al servizio militare . 

$. VI. Basterebbero io verità questi due docu> 
meati del is^4* c i6ia. per la giustificazione del. 
r esercizio del servizio militare malgrado gli addot> 
ti donativi precedentemente introdotti . Ma a che 
ulteriormente dimenarci su quest’ esercizio , quan- 
do che sino all’ ultime guerre di Sicilia ritroviam» 
inibita ai feudatari la prestazione del servizio milt> 
tare medésimo! 


CAPO XIV. 

« 

■ Servizio Militare inibito ai feudatari neW ultime ■» 
guerre di Sicilia dal i<joo, al i73f. 

I. Chi sa la storia di questo Regno , al- 
meno de* tempi a noi vicini , sa ancora 1’ ultime 
guerre fra la famiglia Borbone^ e gli Austriaci per 
ragion ^di successione. 

f. H. Correa i* anno aHor quando Fi- 

lippo IV, di famiglia Borbone , qual erede iostitui* 
to da Carlo li, di Casa d'Austria, morto senza 
^ltCf)f e q|ual dUcendeate ancora di 4daria TaresOf 

(i) hqmiertt ts 9» ' > 
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servizio mìViteri reìi liltlmè guerre t|f 

t ' • • 

.di Filippo III. R E nel 1261. (2) f assunse 
dopo la reiunaa fittagli dal Oelfino suo Padre il 
Governo della Spagna, e delle Sicilie. 

§. l’I. Pretendea frattanto Tlmperadore Leopol- 
do di .Casa d’Austria Tinsossistenza del testamento 
di Carlo li., e d’appartenere alla sua famiglia la 
.Sicilia , éd il Reame di Spagna . 

S’ eccitò quindi fra loro una forte battaglia , 
Diè dimano mi principio Leopoldo ad imnos^ersarsi 
colle armi del Ducato di Milano. Il Kq Filippo IV. 
si unì in alleanza col Duca di Savcja,e scese por< 
sonai mente nel 1703. in Italia ad opporsi ai Te- 
deschi . ‘ 

Gli Angl* Glandi si fecero ausiliarj dell’ Imoe- 
radore Leopoldo nell’ anno stesso 1701. Una famo- 
sa battaglia fu data in Luzzana . Divenne quindi 
in breve in varie parti 1 ’ Europa un funesto teatro 
di guerra, e di straggi. 

h 

.CO 

Maria Terrai 

_ con 

Luigi XV. Re di Francia di Famiglia Borbone 

- Luigi Dellìao di Fjrinclf 

eoo 

Marianna Baviere ' 

" Filippo IV ■ ^ 


* •- 
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5. IV. Governava in questo Regno nel 
da Viceré per Filippo IF, il Cardinal del Giudi^ 
et. L’imminente timore della guerra minacvUta a 
quest’isola dag’l Austriaci;, l’ indusse, nei m.-sc Lo- 
glio dell’anno stesso ad intimare ai feadatar) la 
prestazione del militare servizio in conformità delle 
loro concessit ni ,, e, delle leggi del Re^no .. Con al- 
tro bando de’ 5. Agosto deìP anno stesso' slargò il 
termine di tal prestazione sino, a nuovo ordine . £. 
con bando de’ Settembre dell’ anno medesimo 
1703. stabilì, che tutti quei feudatarj , che volesse» 
ro strasattare il servizio da loro dovuto per on > cin. . 
que it. sette e gr. 10. per ogni cavali" , da pre- . 
starsi da esso loro, depositando, infra giorni otto il 
corrispondente denaro , T esentava in quella congiun- 
tura dalla prestazitne suddetta (3)..' 

5. V. Continuava nel 714. il pericoloi deH’iii- 
vasione, che avessero potuto eseguire gli Austriaci, 

'3 ornò perciò lo stesso Viceré Cardinal ie 'Giudici 
con bando dè* 3. Z,u^/rV. dell’ anno stesso ad intima- 
re ai feudatarj tutti, le prestazione- del militare ser- 
vizio con i dovuti cavalli a tenore delle luto con- 
cessioni , e de’ Capitoli deh Regno (4) . E. con altro 

I 

(1) Questo Itnjo de*s<:.: 5 ett«mbre i703. ìq.cuì s'annun- 
ciano i precedenti, ò, nel tomo 1. prine. dei lispacci, 0, 
bendi estravaganti nella B b'iotect del Senato •• 

( 4 V Questo baitió. l in detto- iota, i» pr^- 
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Sìrvìzio niilitare n$lP ultime guerrP , Sg' 

bando reiterò indi rintima medesima (5). • 

,5, VI. Sebbene nel trattato d’ Utrecht si fo?se 
nel 1713. cessa da Filippo IF, la Sicilia a suo So* 
cero Fiitorio Àmoieo di famiglia Savojarda y non 
cessarono , niente di meno le guerre . 

Gli-'Spagnuoli tornarono ad occupare colle ar- 
mi questo Regno per lo stesso Filippo nel 17 '8,' 
K Tedeschi li respinsero per Carlo FI, imperadore 
di Casa d’Austria nel 171®. 

L’ ultima battaglia finalmente data presso di 
noi fu quella degli Spagnuoli per Filippo IF, av- 
verso i Tedeschi. 

5. V'I. Governava nel f 73 l. da Viceré per 
Carlo VI, d’ Austria in quest* Isola Cristofaro Fer^ 
nandes de Cordova ^ Conte di Sastago .La morte Ì* 
Antonio Farnese ^ Duca di Parma, c Piacenza, sor- 
tita nell’anno stesso, riaccesse le guerre fra gli Spa- 
gnuoli , e gli Austriaci . Diretti gli uni , e gli altri 
al riacquisto di tale Ducato , temeano con ragione* 
gli Austriaci, che gli Spagnuoli avessero potuto' in- 
vadere la Sicilia . Con un bando perciò de* i«. 
Marzo 1731. fu ordinato dal riferito Viceré in ese- 
cuzione d’ un dispaccio della Corte di Vienna di 
dover i feudatarj per ragione del loro militare ser- 
vizio , che ip, quella congiuntura apprestar doveano, 
pagare in istrasatto infra giorni quindici oncie diedi 

fi' La • 

Questo bando i in io. tam, . t, :pr» , . i . 
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per o»ni cavallo, che doveno approntare giusta la 
fi ima delle loro concessioni , e de' Capitoli del Re* 
gno , nel m 'do siesso , ond’ crasi eseguito nell’ anno 
precedente (6) . 

Vili. Cresciute le ostilità fra le Potenae sud» 
dette, fu presso di noi con bando de* 3. Marzo 
1731. dichiarata apertamente la guerra dalla Cortfe 
d’Austria alle Corone di Spagna, e Francia (7). 

IX. Fatta tale dichiarazione , ordinò Taddot- ' 
to Viceré Conte di Sastago con suo Bando de’ 13, 
Novembre 1733. l* approntare i feudatarj tutti i 
cavalli da loro dovuti giusta la forma de’ Capitoli 
del Regno , e delle loro concessioni , o di pagare 
infra giorni quindici in istrasatto onde dieci , e 
tari quindici per ogni cavallo (8), cioè la metà de’ 
frutti de’ feudi d*un anno, e la vigesima della ri- 
manente metà ((^) . 

5. X. Ed ecco una continuata prestazione del 
servizio militare sino all’ ultime guerre di Sicilia, 

. X^* Una sola pnò esserne l’eccezione : Tes- 
ser la qualità del servizio convenuta , 0 rimessa 
nell’ infeudazione , , 

§, Xil> Egli è UQ in concusso assioma per di- 

|[d) Bando ne] torno t. pag. i5t- della raccolta dei dispac^ 
ci estravaganti nella Biblioteca del Senato. 

Questo èaujo i in éetto Tum- 1 . png» i8l« 
ianio i ’u detto tomo i, 

(f J !• Xill del preeedt Capo Xii« 
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SfTvìzìa militare nelt ultime guerre» Sj 

rit'i comune feudale porersi nell’ investitura dal 
Ji:^nore determinare la qualità del servizio , da 
prestarsi dal feudatario , o rimettergliene toialmen» 
la prestazione (lO). 

In quelle infeudazioni perciò , dov’ è stata ru> 
messa, o espressa la qualiià delservtizro , s’ eseguirà 
sempre il tenore dell’ investitura , non men se cre- 
scesse | che se minorasse di valore il feudo (i()« 


Fine della prima parte» 


(fo} Comttff. fruì, ti 6 . e.’ trt, 104 faeoi, de 3 . Giorgi» l/i 
trai t de feuJ veri, et paomittr, lu 8« ^eig,f> 18» », M 9 » 
1 4 - Btiier, cap. 4 . /l 

(li / K lichen de veti, paci, p, 9, cap» 5 . «* d. Srrav, Syn» 
tapm. /ut feuJ, cap 9, aph, 5» **</• et cap, 4> jpA. 9 

mia in cap, *i aiijuem veri, tervtui eo/ttueti n» ita* 

sef» 
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